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E finiftre apprenfioni de ’ Regj Mini-
ftri di Sicilia contro la Religione , ir¬
ritate , più che fedate per i ricorfi fat -
tiíi a D . Gio : d ’ Auftria Viceré , & alia
Corte di Spagna , s ’ accrebbero al fo¬
mento di nuove materie , ch ’ inforfe -
ro da gl ’ incidenti della guerra frá le
due Corone , e per i continui danni ,
ch ’ i Vafsclli di Spagna , & in parti -
colare i Nationali di Sicilia riceveva -
no da gli Armatori di Francia , ch ’ef-

ièndo la più parte Cavalieri di queft ’ Ordine , non potevano per-
fuaderfi ch ’ anche la Religione non v ’ havefse connivenza , o al
meno non íofse in fuá podeftá di raífrenarli , & obligarli col rigor
delle pene a deíifter da cosí pernitiofo efercicio . Ritornáto final¬
mente D , Gio : vittoriofo in Palermo con la ricuperatione della
Fortezza di Portoiongone , i publici , & i privati richiami l ’ in -
dufserô a riíaíciar un ’ ordine generale per il Regno con prohibi¬
tione di non darfi dlrattione di qualfifia cofa per Malta , e pro¬
cede ad unaDichiaratione di doverfi applicare tutti gli effetti del¬
la Religione eisiftenti nel Regno al rifarcimento de ’ danni inferiti ,
iènza farle le previe intimationi . ne intender prima le di lei difcol -
pe . In efeciitione di che eísendo capitati verío gli ultimi di Marzo
del 1651 due di quelle Galere in Augufta , fît lor intimato da quoi
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Comandanti di doverléne partire , vietandole anco lo sbarco , non i 6 fl
che ’ 1 poter pigüare qualunque minima proviiione .

Sorpreíe fuor di modo una tal novitá il Gran Maeftro e Confi -
glio , confapevoli di non haver dato occaíione dal canto loro d ’al -
teratione , ma fatto il poísibile per levar a ’ Regj ogn ’ombra di
giufta doglianza , havendo replicad gli ordini con pene rigorofif-
íimeatutti i Religio / 1 dell ’ habito di diímctterfi da gli Armamen -
ti contro qualunque bandiera de ’ Chriftiani , e replicate caída¬
mente 1 ’ iflanze alia Corte di Francia perche folse vietato a gli
Armatori del Regno non tanto d ’ approdase a queft ’ libia , ma ne
anco accoftar / ï in quefti mari . In oltre s ’ c-ran dati ordini efecuti -
vi ch ’ approdandovi tali Valcelli , ne foi sero a cannonate , corne
Nemicidifcacciad , corne a punto fucccise al Vafcello del Cava¬
lier la Carte , il quale ritiratoii per racconciarfi dopo il combatti-
mento , c ’ hebbe con alno Vafcello , ne ’ Frei del Gozo , epofeia
a Maifafcirocco , fùdall ’ una , e dall altfadi quelle Fortezzea
colpi di cannonate coftretto a fuggirfene . Alla conliderationedi
quefte ragioni , che per non efserfbrfe cognite a D . Gio : , era ca¬
pitato a cosí rifolute efecutioni , fù deliberato di fpedirgli un ’Am -
bafciator , che con la viva voce l ’ informaise di quanto pafsava ,
non potendo la Religione dal canto luo operare piti eiheacemen -
te nè co ’ prieghi , ne conia forza di quello , chc íin ’ allhora fatto
haveva . Vi fii deftinatoil Prior della Chiefa Fr . Luca Bueno , e ji Vrur
con efso lui a nome dell ’ Univerfità di Malta ii Dottore Ignatio ddi .iCbL
Bonici : Onde portati con la Galera S . Nicola fin a Palermo , trat - / :< b « *» o
taronoin modo con quel Principe , che refo pago del le giuftifica -
tioni della Religione , e dell ' integrità delJe fue operationi , e com - Glr °( i _
mo/Tb dal / entire 1 ’ afflittioni di queito Popolo , rivoco immedia -
tamentegli ordini dari , concedendo 1 ’ eftrattioni nel modo foli -
to , e reftituendo Ia liberta del comercio neiJa forma avanri prat -
ticata .

La Galera S . Nicola ritornando da Palermo , piglio ali ’ libia di
Luftrica un Brigantino , & una Filucca morefea con 5 2 Schiavi , li¬
berando una Barca di frumento , che da loro era Rata predata »
Bnell iftdlo tempo il Generale Demandolx eilen do feorfo con 4
Galere in Barbería , arreftb 32 Schiavi a Capo Buono fopra un
Vafcello Inglefe con quantita di mercan tic Turchcfche , frá i quali
vi fù Mehcmet Bin Theís ’ Figlio del Re di Fes , e di Marocco , gio -
yine di 21 anno , di cui f¡ parlera fotto 1 ’ anno 1656 . Trà quefii
impedimenti , e neíl ’ aípetutione delle Galere Pontificie , checa -
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pitar do vc va no in qiiefti mari , era Teoría Ja ftagione al mefe di
Áíaggio , quando faputofi che 4 delJ ’ iftefise Gaieic , fottoil Co¬
mando del Cavalier Fr . Bartolomeo MaícioJi , erano ginnte in Au -
gufia , fù fubito ordinato al General Dcinandolx dilcioglier con
tuttala fquadra a quella volta , premendo ad ogn uno 1 ’ oifervan -
za deile promedie fatte fin dal principio di queft Anno all ’ ifianze
della República . Percio unitofi egli con le Ponteficie in SiracuTa ,
tito fpediiamcnte in Candia , dovel ’Armata Veneta , battuta con
fiegnalata vittoria laNcmica , s ’ era raccolta ; Onde ne reftóilno -
íiio Geneta .’c altrcttanto feontento della tardanza , quanto in tutti
era grande il dclidcriodi giungera tempo di partecipate co ’ Veneti
della glojiadclie fattioni .

Htaiï queft arnoda ’ Turchiingioiiata I ’Armata fotto Ali Maz -
zammama , il quale per la íua liprtjtionc nellecoie del mare di
Corlare inalzato al pofio di Capitan Balsa , have va publicato , en¬
trando ncir Adriático , di voler portare il fiioco della guerra nelle
vifeere della República , e farne lentirepiii da vicino a ’ Veneti gli
ardoti . II Capitan Generale Mocenigo , movendo dal Cerigo , en¬
tró ncll Arcipclago , non con animo d ’ azzufïàrfi con forze diíu -
gua . i , ma per indur anche in Mazzammama apprenfione dell ’ ar¬
mi Venete , e dncrtirlo da rgni pregiudicievoleintraprefa . Laiè -
rade ’ 27 Giiigno , tiovandofinell acquedi Sant ’ Erini , fi vide a
fronteil Kemieo , tonlificr ,do 1 ’ Armata Turchcfca in 60 Gale¬
re , e 6 Maone , e Ia Veneta in 24 Galere , e 6 Gajeazze . Le
Navicosi Venete , cone Turc he s ’ erano a caufa de ’tempi diftac -
c ate dalla Conferva delie Galere : Onde da gli uni , e da ’ gli altri
impie gofsitutta la notte a îaccoglierle , tenendone 27 i primi , e
40 i fecondi . Ne ’ duc giotni ieguenti fiando 1 ’ Armate 1’ unaa
ironic dell ’ ultra , non fecero che berfagliarii alia larga , fchivan-
do cautamente i Generali egni piiiftretto cimento . Mala matti -
na de 10 diLuglio , trovandofi pur a fronte alflfola di Paris , e
moftrandoogn ’ uno rifolutione , & intrepidczza , fi fchierarono
alia battaglia , formando ciafc uno trecorpi . Nel mezo dell ’Ar-
mata Venetaftava ii Capitan Generale . Al deliro corno coman -
dava Marco Molino Proveditor flraordinario , & al finiftro Fran-
cefco Moro fini Capitano del Golfo , muniti alia punta di ciafcun
Corno con tre Galeazze . Auvenne che movendofi duc delie Ga -
leazze collocateal finifiro corno perragliarfuori una fquadra di
Galere nemiche , ch ’ in terra ferma facevano 1 aequata , il Capitan
Bafsà prevenendo 1 ’ attaceo , ando con 6 Maone , e buon nu¬

mero
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inero di Galere ad invertirle . Riufci fanguinofo il conflitto , .re¬
inando eftinto Luigi Tomaío Mocenigo comandante d ' una Ga -
leazza . Ma accorfo Francefco Moroíini Capitano delle Galeaz ■
zc , e difendendoíi Lazaro Mocenigo Comandante dell ’ altra Ga -
lcazza con militare coraggio , frà 1 ’ altre fue prove ícarico un grof-
10 cannone cosí aggiuítacamente nella Reale Turchefca , ch ' ef-
iendoxarico dicatene , chiodi , c palle a facchetti , vifeceuna
rtrage incomparabile , portan done via la poppa , dove Mazzamam -
raa refto ferito , e da quel coipo f 'uor di modo atterrit o , fi die -
de difordinatamente alia fuga , íeguitandolo 1 ’ altre Galere , e
laíciandoin poter de ’ noftri una Maona . In quefto montre il Luo -
gotenente del Capitán Bafsà , vedendo che dalla parte íiniftra la
Battaglia Veneta reftava ícoperta , preíb a rimorchio uno ftuolo
di Navi , ando per aííaliria di flanco , & in quell ' iftante il Ca¬
pitán Generale congiuntoíi col fuo deftro corno , s ’ auvanzoan -
ch ’ eg ’i per oppoiíegh : Ma non fegui 1 ’ incontro ; Poiche cono -
lauta daTurchila fugadel Capitán Bafsà , tutti a precipizio lo
feguirono lafeiando in abbandono le Navi , che reftarono preda
de ' Vincitori . Cinque íe ne inccndiarono , & undeci dopo qual -
che contrado reftarono prefe , frà le quali fl trovo f Ammirante
di Coftantinopoli , Nave poderofa di 8o Cannoni , eflendoper
anco tutte I ’ altre d ' artiglieria molto rinforzate . Dalla parte de '
Veneti non ñ perdé Legno alcuno , e pochiflimi furono i mor¬
ti , e feriti : Ma de Nemici grandiíflmo il numero de gli uni , e de
g ’ i altricon iyoo íchiavi , e too Chriftiani ’ iberáti , contandoíi
frà i morti Mehemet Balsa , che paffava in Candía per fucceder
a Cufsein nel commando dell ' armi .

INemici dopoquefta rottaper diverfelfole fi difperfero , &
11 Capitán Generale per riponer in íaivo la preda , e fpalmar le
Galere in Candía flriduííe . Stando in quefto termine le cofe, le
due fquadre del Papa , e di Malta pervennero alia Standia , dove
il noítro Generale íbllecito lo fpalmo dell ’ una , e dell ' altra , per
effere piii fpedito al camino , fupponendo che ' 1 Mocenigo non
haverebhe laíciata l ’ occafíonedi íeguitare la Vitoria . Perointe -
íbfi che ' 1 Capitán Bafsà s ' era ridotco con tutta 1 ’ Armata fotti -
lc inRodi , e ch ' ivifi riordinava per portare ilíoccorfo in Ca¬
nea , contro i primi avvifi della fuá confuíione , echiamata in
Coftantinopoli , preíe rifolutione il Capitán Generale di portarii
unidamente con le fquadre di Ponente íbtto S . Tcodoro per pre -
occuparc il parto della Canea . Difegno moltoprovido , fe con
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165 î la debita prontezza fi fofse efegnito . Ma oltre il ritardo cau -

fato dal rimorchio de ’ Legni groflfi , perdendo i Piloti Vcneti il
fiivore de ' venti , giuntiche furono con T Armata à Milo , fico -
nobbero prevenuti dalla celerità di Mazzammaco ' foccorfî intro -
dotti in Canea . Perció fenza profîtto profeguirono fin ' alla vi¬
lla di quel Porto , e fermatiffi per alcuni jgiorni fotto S . Teodo¬
ro , finalmente vedendo di perder quivi inútilmente il tempo ,
fiante l ’ efserfi 1 ’ Armata Turchefca parte ricondotta a Rodi , e
parte afficurata in Canea , convenero di ritornar in Candía , Sc
alia Standia , dove comparíb íl nuovo Capitan Generale Leonar¬
do Fofcolo , che veniva da Venezia col convogliodi 9 Navi ,
ii Moccnigo gli confègnô i ! comando , íolennizandofi la funtio •
ne con numerofi fpari di tutta F Armata .

Mofli ó Sua Eccellenza nelle Confulte ardenza grande di com -
batter l ’ Inimico , o non incontrandolo , intraprender qualc /ie
cofa di rile vante in terra . Si rifolvè per tanto d ’ entrar nell ’ Ar-
cipelago , edopocíTerfi ícorfo per diveríe lióle ; fi pervenne a
Samo , i cui Habitanti havendo negato di pagar il tributo a ’ Ve -
neti , fu punita la loro contumacia , sbarcandoii Capitan Gene -
rale le Genti , e mettendo a íacco il Paeíe . I .e due fquadrc del
Papa , e di Malta , non volendo concorrere in queíV attione , per
eflere quei Popoli Chriíliani , ü ilettero ritirate alío fcoglio di
Sciampullo íei miglia diílante ; neíla qual dimora vifto dal no -
ílro Generale mancar la fperanza di raggiunger , e combatter T
Armata nemica , col parere del Comandante Pontificio , e de gli
altri Capitani , fi rifolvè di render il bordo per Ponente , eílendo
gia traícorío il termine prefcritto dal Configlio , ch ’ era di trat -
teneríi per tutto Settembre , e chieíia , & ottenuta licenzia per
mezzo di Lettere del Capitan Generale , farpó con ambedue le
fquadre la notte del primo d ’ Otcobre , giungnenJo con proípe¬
ra navigatione in 14 giorni in Me /fina , dove laíciata la fquadra
del Papa , egii con la fuá a 24 d J Ottobre fí reílitui in Malta .

Trovavaíi in queílo tempo la noílra Ciurma molto fiacca , e
diminuita , mentre impiegata , per tanti anni nel foccorfo di Can¬
día , haveva come abbandonato T efercitio del corfo , che íbleva
dare abbondanti proventi di prede , edi fehiavi . Per tale con -
fíderatione volle Papa Innocentio darle un fpontaneo riníórzo
di 2 jo Forzati , che con Vaícello a polla fí mandarono a piglia -
re a Civitavecchia . Anco il Grao Maeítro Lafcaris conoícendo
il profitto , che rifulrava alia Chnílianita dalla forza delle Galere

della
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della Religione , c che dalle mede fime glie ne ridondavala fuá
maggior gloria , deliberó d ’ accrefcerle ^ e di fei farle fette .
jlaveva egli novamentc acquiftati diverfi Capitali dentro , efuori
di Malta , e fpecialmente quello della Tabaria che compró tre
anniavantidal Barone Bartolomeo Deodato di Noto col i ' esbor -
fodi 18 mila feudi d ’ argento . Onde aggiunti quefti Capitali alla
Fondationeda lui fattanel 1546 , s ' era aumentara fin ’ a 20 mila
feudi di rendita , e trovandofi anco nelle fue difpofítioni quafi in
teramentecompita , fi rifoluôdi conuertirla al mantenimento del¬
la fettima Galera , volendo , & eípreífamente ordinando per
frumento , che fi leííe , e fu approvato nel Confígíio di Stato lot¬
to li 7 d ’ Ottobre di queft ’ anno , che delie fue rendite fi fabri¬
cate , & armaífe di tutto punto una Galera in perpetuo , la quale
prefentava , e donava alia Religione , perche unita con 1 ’ al tre fei
fi contraponeflero piii vigorofamente alie forze nemiche , efre-
naíícro Forgoglio de Corfari Barbarefchi , ch ’ in quefti tempi an¬
da vano ptii che mai crcfcendo di forze , ed ’ ardire .

Cosí fu iftituita la íettima Galera , ch ’ ad honorifica memoria
del fuoFondatore inarbora sú 1 ’ Albero del Trinchetto il Gagliar -
detto con F Arme di Cafa Lafcaris inquatatacon quelle della
Religione , E fe bene dopo Ia di lui morte , riconofciutefi piùefat -
temente l ’ entrate di quefià Fondatione , fi trovalfero piiidi 10
milia icudi manche voli al mantenimento della Galera , cd ogni
modo confiderato s ’che crefcendo la forza della fquadra , s ’ au -
mentava la riputationc della Religion e , per decreto dei Configlio
fotto li 4 d ’ Aprile dei 1659 s ' uni , & incorporo i ’ifteffa Fondado ,
ne al Teforo , ordinando che quanto inancava per il mantenimcnro
della Galera , fi fuppjifle dell ' en trate dell ifteífo Teforo .

Altro afiëgnamento fi fece dal Configlio degno di memoria .
havea il Gr . Maeftro Cardinal d ’Aubiiíícm fin del 1497 aflcgnato
una certa rendita fopra la gabclla del vino , ch ’ entravain Rodi , a
i Padri di S . Franceíco dell ' Oífcrvanza per vna Meífa da celebrar-
fi ogni fettimana alF Altare del Sanco Scpolcro diGierufalemme :
Ma perche dopo la petdita di Rodi era mancataa ’ dettiPadri
quell ' aífegnatione , né eífi defiftevanodaíl ’ ordinato Sacrificio ,
a fupplicatione del Padre Fra Gaíparo Garzia della Croce Com -
miífano , e Procurator generale di Terra Santa , fí decretó , che
fecondo la pía Fondatione del Cardinal d ’ Aubuílón , fidcfieal
Convento de ’ Padri fudetti relidenti in Gierufiilemine , dove que¬
ft ’ Ordine hebbe il fuo principio , c no 1 picciolo incremento , j a
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1 649 Pezze da 8 Rcali di limolina ogn ’ anno per il facrificio d ’una Me£

fa ali ' Altare del Santo Sepolcro nella IV . o VI . feria di cadauna
fctimana pregando Sua Divina Maeftà per il proípero , e felice
flato di queda Religione .

b ¡¿ri ¡ ' . ( ¡i Efsendo flato privato della Dignitá diGran Cancelliere Fr . Don

‘tnc e ' Aluaro de VUoa , perche nel termine de ’ 3 o mefi prefiíTí ai Bag ' ijConuentuali di venir in Conuento , non era compar fo , vi fïi elec¬
to in fuo luogo Fr . Don Gafparo de Alderete , lafciando il Bagliag-
gio di Negroponte a Fr . Don Raffael Cotoner . Per morte del
Piior Papafavafù promoísoal Priorato di Mdîîna l ’ .Ammiraglio
Fr . Flaminio Balbiano , füecedendo all ’ Ammiragliato Fr . Don
Antonio Carada , il quale poco apprefso fu electo Baglio di Na -
poli , & Ammiraglio Fr . Pietro Maria Stracini , ch ’ anch ’ egli
non molto dopo pigîio il titolodi Baglio di Santa Eufemia , la¬
fciando P Ammiragliato a Fr . Gabrielîo Afinari . Havendo il Ba >
glio delf Aquila Villa nova rinonciato per Procuratore F officio
di Sinifcalco , il Gr . Maeílrodo conferí al fuoPronipotc Fr . Gio :
Paolo Lafcaris Caflellar . Fù cletto in Baglio della Morea , e di
Cury il Teforicro Fr . Agoftino d ’ Amours ; AI Teforierato l ’ Hof-
pitaliere Fr . Nicolo de Paris Boifsy , & ail ’ Hofpitalierato Fr .
Henrico de Caftcllct Moiancourt - In Capitano della Galera M :i -
giftrale , ch ’ era la VII della nuova Fondatione fù eletto il Cava¬
lier Fr . Ccfare de Villanova Beauregard , & in Capitano della
Galera Santa M .iiia il Cavalier Fr . Giulio Erneflo Conte di
Sarau .

If ole di s . Segue 1 ’ Anno del 1652 , il cui principia fi rende memorabile

Cnßoforo per 1 ’ acquiíio , che fece la Religione dell ’ Ifola di San Criíloforo

neli ' .Ame con a j trc vicine ncll ’ America , acquifto di , molta importanza , e
— r ^ gran riputatione , fe la forte , clic ne facilito 1 mezi al confe -
u B^eltg guimento . non induccva in breve la necefsitàdell ’ Alienatione .

Il ComendatorFr . Filippo de Lanvilicr Poiniÿ ne fini promoto -
HCom . te ; Cavalier accreditato per la fua elpericnza , e valore neile

de Toinfy cofe poIitiche , c militari , ch el sendo Rato creato dal ReChriil . fin

pr fotore del J638 Luogotencntc generale in dette Hole per una Compa -

’aiqmfto S n ^a ^ Mercanti Proprietarij di else lotto la protcttione , e fou -’ ranità della Corona di Francia , legovernavacon prudenza , e
con grand ’ animo , indrizzando le cole al loro ftabilimento , &
ampliatione . V havea frà Paître cofe edih' cato un Palazzo per
la iua habitatione ridotto in forma di Fortezza , & havendo ar¬
mate alciine Navi , con else tenne afsicurato lo flato , c fèce moi¬

te prelè
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tcprcfe importanti . Incontrate poi diverieperfècutioni de ’ fuoi 1652
Milevoli , che cofpirarono per levarlo di vita , o di governo , ar¬
duamente vi s ’ oppofe , e fuperô tutti gl ’ incontri : Talcheve -
dendo coftoro di non poter riufcire in quelle parti , fe ne pafsa -
rono in Francia , e fatta querela contro di lui con diverfe impu¬
tationi civili , ecriminalíi , hcbbc molti travagli in difenderíí , &
efscndogli ftati fequeftrati tutti i fuoi efletti in Francia , & inpar -
ticolare le due Comende , che godeva , di Doifemet , edi Cou -
lurs , fi rifolve per isbrigarfene di rinonciarle libera mente alia Re¬
ligione ; Anzi mofso da un pio , e generólo zelo verfo di lei , ri -
chieíeperíue letterealGr . Maeftro che conofcendoíi avvanzato
nell ’ etá con opulenti facohà acquiftate con 1 incefsanti fue fati-
che , travagliando in quelle parti , fe gli mandafsero di quà due
Cavalieri a fue fpefe , affinche dimorando lèco , .& afsiftendo à '
comuni interel 'si , potefsero in calo di lua morte confeguir a nome
della Religione il luo ípoglio , & ovviare a molti finiftri , che po -
tevano fuccedere inpregiudicio del Teforo da proprij Parenti , e
da Signori della compagnia dell ’ America , i quali lalciato non
haverebbono di pretender tutta quella fucccfsione . II che propo -
fto dal Gr . Maeftro in Conliglio ncl 1650 , non parve negotio
datrafeurarfi , & havuta confideratione a tutte le circoftanze , hi
rifoluto di mandarui il Cavalier Fr . Carlo Huault de Montmagny
ricevuto nel Priorato di Francia , Cavaliero prudente , e digran
cuore , ch ’ un ’ altra volta era ftato nella nuova Francia con ticolo
di Delegato , e Procurator generale dell Ordine in dette Ub¬
ie , e nelP altre dell ’ America logget te alia Corona di Francia ,
lafeiando a fuo arbitrio d ’ eleggerli un ’ altro Cavaliero per Cjiu -
pagno , e Camerata .

Nequi s ’ arreftarono il Gr . Maeftro , e Configito , ma indot -
ti dalla buona diipofttione del Cavalier di Pointy , e mofsi da
fuoi frequenti incitamenti , fecero negotiare neli ’ iftefso tempo
per mezo del lor Ambaciatore in Parigi il Baglio de Sovrè due co -
fe : la prima d ’ accordar le difterenze , e conteftationi moisedal
Signôr di Patrocles de Thoilsy Capo de ’ gli Emoli del Poinfy ;
e l ’altra di comperare quell ’ Ifole , pofte in vendita da ’ Proprie¬
tary , - con 1 ’ .altra della Guardaluppe , e della Martinica i E me - ^ tt0
diante Ia negotiatione del Baglio de Som e , pecedutialcuniatti yen dits
in Parigi di vendita , edi ratifica in Malta , finalmente ti ftipulo
1’ atto afíóluto deíla vendita a beneficio della Religione il di 21 di
Maggio di queft ’ anno fotto due conditioni : L’ una dipagare ¡{ e / í&i U.

B b 2 tutti
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j6k2 tutt i i debiti de ’ Proprietary verfo gli Habitanti di dette Ifo ?e ; e

^ P alera di pagare a gl ’ iftcíTi Proprietarij 120 milla lire Tornefi ,
per laquai fomma non Tolo fù farta la vendica de .Ua propriété , e
iignoria dclP Hola di San Cnftoforo , e deil ' altre convicine , che

San Marrino , Santa Croce

Diploma
del I^ e

( Irifha -
nißlnn in
Confirma ,
none dei
la, compra
di dette

fiole .

fono San Bortolameo , San Marrino , Santa Croce , & a ' cune
altre , ma etiandio di turre 1 habitarioni , terreni , mafiarie ,
Schiavi negri , mercantie , munitioni , e provifioni , con una
cefsione , e fcarico di turre le fournie , ch ’ cran dovure a Ha detta
Compagnia , la quai vendita , e cefsione a favore della Religione
lu Panno feguente confermata da Sua Macfta ChriiHanifsiir. a ,
concedendole di piii tutti i dirirri di Signoria , e di fouranitu , chq,
vi teneva , fotto il cenfo , e ricogmtione d ' una Coronad ’ oro
ad ogni fucceisione di Re per un Regio Diploma , che per ef¬
fer molto cofpicuo , e d ’ honorata memoria per queft Ordi¬
ne j s ’ eipore alla curioíkd de ’ Lettori cosí tradotto da !
Francefe .

Lodovico per gratia di Dio Redi Francia , e di Navarra . A
tutti prefenti , efiiturifalute . Vtilifsimofèmpre s ’ è íperimenta¬
to nella Santa Chiefa il Sacro Ordine di San Gio : Gierofolimita -
no ne ’ continui feruigi a lei fatti , ed efibiti , mafsime con 1 ’ intre -
pidezza di moftrare fpefso la fronte a gP inimici aífalti , e feonerie
deíl ’ empio moftrn dell Oriente , e con magnanime fattioni in -
traprefe contro i Perfecutori delía gloria del nomme Chriftiano .
Valevoü atteftati di ció ne fono le tante vittorie ottenute , e H
moltiplicati trionfi riportati con Junga ferie d ’ incontri , tra' qua¬
li per la comune falute i Religioli Heroi , e íuoi legitimi figli
hanno fparfo in copiofi rivi il Sangue , e dato pródigamente la
vita . Laonde con ragione vantar fí poíícno di poter contare
piii palme , che giorni . Sono in oltre queíti generoíí fatti ilhi -
ftrati da quella fuifeerata pietá , con cui fin dal principio de ' fuoi
glorioíi natali a proprio cofto ha magníficamente eretto , con -
íervato , e con ardor di carita nodrito tanti facti HoípitaliiChe per
ció oquanto grato ci farebbe , fe propagato fi vedeflè il me-
demo Ordine in tutto ii Chriftianeffimo , affinche da propu -
gnacoiocosi fido a e da cosí forte feudo d impenetrabile dia¬
mante , . non pur difefa , ma follievo ancora nè riceveflero i fe -
deli di Chrifto .

Quefte confiderationi congiunte col noflro cordi .aüífimo affet-
to , c moflí d ’ avantaggio dall ’ efempio de ’ Re noftri Predeceifo -
ri , che vollero colmar fempre di fpeciali gratie , c favori detto

lacro
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facro Ordine , e indiicono apreftar begnigno l ’orécchio allefup -
pSiche , epreghicre fàtteci in nome , e per pane del Carifïîmo Cu -
gino <il Sig . Gr : Macftro del fopranomi nato Ordine di S . Gio : Gie -
jofolnnitano dal noftro amato , e fedcl Conftgliere iTSig . Cava¬
lier de Soutè Baglio dell iftciló lacro Ordine , & Ambafeiador
ordinario apprello la noflra perfona del ment ovato noftro Cugi -
no il Signor Gr . Macftro . Contcncvano le fuppliche . Corne el¬
fe ido il Signor Baglio di Poinsy Gr : Croce del medemo Ordine
depo varj , & honorevoli iinpieghi amminiftrati in Francia , Ba¬
to inviato dal noftro honcrariffimo Padre , e Signore di gloriola
memoria per fuoLuögotenente , Go vernator generale nelf lfole
di S . Criitofbro , edaltre dcllAinerica , poco men ch ’ incogni¬
te all ’ hora , quali al prefente per gP indrizzi , e govern o dcll *
iftcflo Signor Baglio di Poinsy iono habitate da numero grandif-
limo di Franceli , in che egli fenza rilparmio alcuno di fpefa hi
affaticato molto per mantenere 1 autorità , e fplendore della giu -
ftitia , e dei nome Francefe : maffimc havendo ivi fatto fabricar
moite Fortezze a proprio corto , e ftabilitavi un " entrata coníi -
derabile con gli acquifti fatti in dette lfole , per il cui efïetto ha
inipiegato i frutti di mold anni di due delle più opulente Co¬
mende di detto Ordine , da lui poflèdute in Francia , e per confe -
guenza i detti acquifti per via di peculio appartengono al fo -
pranominato Ordine , a cui foprabondantemente il medemo
Signor Baglio di Poinsy , corne buon Religiofo , n ’ hà dato le
neceflàrie ficurtà , in modo tale , che fin dal prefente detto no -
ftro Cugino il Signor Gr . Maeftro , & il deto Ordine fe ne puo
dire , e chtamar vero proprietario , fenza afpettar che dopo la
morte gli pervengano di fpoglio . A quefto il medemo noftro
Cugino il Sjgnor Gr . Macftro hà de ftderato aggiunger le pro -
prietà dcllc dette lfole di S . Cnftoforo col portelio di eiïè , per
il che hà inviato ordini , e facotlà al fudetto Signor di Sourè
affinche trattaiïè con quclft delía Compagnie de lie dette lfole
fotto il noftro beneplacito , con certa fpeninza che fareíítmoper
gradire detto conrratto , e per aggiungervi quel tanto , ch ’ anoi
poteva appartencre in dette Iíbie , a inn di potervi ií mcde /Ímo
noftro Cugino , e fuo Ordine coftituire uno ftabilimento per
fervitio , e diícfa della Chriftianità , c per la con -verfionc alia
noftra Santa Fede di quei miieii feivaggi . A tal erfettó dunque
dopo haver partecipato al noftro Coníigíio le Lottere di concef-
fione da noi gia fatca alia detta Compagna dclf America ncl
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j£ - 2 mefedi Marzo del 1642 . Latto di deliberatione delF Aiïèm -

blea della Compagnia medema , per la cefsione > vendita , &
«alienatione di quanto poteiïè pretendere nelle dette lióle
lotto il beneplacito noftro , efotto i patet , e conditioni infer¬
te nella deliberatione , o fia rifolutione delli 2 Maggio dei i6j i ,
il concordato fatto dal det to de Sourè con li medefimi della
Compagnia delli 24 dei ibpradecto mefe » 8e anno , lotto il con -
trafigilIo della noftra Cancelleria : Noi coi parere ciell ' îftcfïo
noftro Configlio » in cui fi trovarono prefenti la Regina noftra
honoratifsima Madre , il noftro carifsimo Fratello il Duca d ’
Angio , molti Principi , Duchi , Pari di Francia , Officiali det
Ia noftra Corona , ed altri gravi > & infigni Perfonaggi dei
noftro Regno , defiderando moftraruici favore v oli ai detto noftio
Cugino il Signor Gran Maeftro , 8e al fuo Ordine , c propa¬
lare a tutta la Chriftianitd la ftima , che ne fateiamo , eche
come maggior Figlivolo di S . Chiefs non lalciamo ufcirci di
mano occafione alcuna , dove ii tracti dei bene , & aumento
della Chriftiana Religione , animando con tai mezi gli altri
Principi Chriftiani a far I ’ iftefto , e di contribuir dal canto lo¬
ro , come noi , al mantenimento , e propagatione dellaS . Fe -
de ; Di noftra fpecial gratia , certa icienza , piena poteftd , e
reale autorita > habbiamo lodato , gradito , e ratincato , lo-
diamo , gradimo , e ratifichiamo , e confermiarao col prefente
Diploma fottoferitto di noftra mano , la concefsione gid fatta
alia detta Compagnia delle fopranominate Hole dell ’ Ameiica
nel mefe di Marzo 1642 , & infierne il detto contratto delii 24
Maggio 1 65 1 , che contiene 1 alienatione , vendita , e coneei -
flone dc ’ diritti , & appartenenze di detta Compagnia nelfífcle
deir America a leiconcdïè , il tutto a prô del detto noftro Cu¬
gino il Sig . Gr . Maeftro , edi detto fuo Ordine di S . Gio : Giero -
folimitano , & aggiungendo aile dette conctfsioni gid iatte ,
di nuovo habbiamo conceftb , e donato al medeiimo noftro Cu¬
gino , 8c al detto fuo Ordine , diamo , e conçediamo con le pre -
íen ti la detta Ifola di S . Criftoforo , e generalmente , e tutte
Fahre da lei dtpendenti , conforme al detto Contratto delli 24
Maggio con tutte le loro appartenenze , riferuatone pero foja¬
mente quelle inferte , efpecificate ne ’ contratti di vendita delli
24Scttembre de ! 1649 , e 20 Settcmbre 1650 , ad efïètto che
Flfola detta di S . Criftoforo , e Paître IfoledelFAmerica gene¬
ralmente , fal va la riferva fudetta fiano tenute , godute , e pof-

fedute
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fecîutc dal fudctto noftro Cugino Gr . Maeftro , e fua Religione
con pieno dominio , e Signoria dire t ta , proprietà vtile , ed in¬
commutabile , infieme con leFortezze , e Piazzc confifienti in
cflè , diritto di Padronaggio laico , e di tutti i Beneficij , e Di -
gnicà Ecclefiailiche , che vi fono , e ch ' in futuro vi fi potran -
no fondare , ch ’ anoi poteílero di prefentc , o in qualhvoglia
tempo appartenere , con tutti lidiritti Regij , autorita di met¬
ier , o mutar le pene , creare , inftituire , o rimover Officiali , e
Miniftri di giuftitia , e di giurisdittione , fiano volontarie , o
contentiofe , e di paífare qualíivoglia contratto , giudicar qual -
fiYoglia materia , tanto civile , come crimínale in prima inftan -
za , o per apellationc , o fentenze difinitive in ogni tempo , e
luogo in perpetuo , in Feudo pieno ed ammortito íbtto qualfi -
voglia ticolo , con farvi tali ftabilimenti come a loro piacerá .

Ci riferviamo nulladimeno la fola Souranitá confidente in
una Corona d ’ oro d 7 homaggio di valuta di feudi mille ad ogni
nuiratione di Re da prefentaríegli dall Ambafciatore dell ' iftef -
fo Ordine , o in fua aflenza da altro Officiale del medefímo ,
Con patto di piii che detto noftro Cugino il Signor Gr . Mae¬
ftro , e fuo Ordine non pollino alienare dette Ifole , nè coni -
metterne la cura , e govemo ad altri ch ' a Cavalieri delle tic
lingue di Francia noftri Suditi , fe prima non ce lo farannofa -
pere , c n ' haveranno ottenuto il noftro beneplácito , e con-
fenfo . Comandiamo poi a i noftri ben amati , e Fedeli
Confiticri del noftro Parlamento di Parigi , Camere de ' Conti ,
& altri noftri Officiali , a ' quali apparteneiïè di far regiftrar Ic
prefenti , facciano del contenuro in eilè godere il detto no -
ilro Cugino il Signor Gr . Maeftro , e fuo Ordine picnamente ,
pacificamente , e perpetuamente , non permettendo , che fia
loro facto , pofto , nè dato alcun ' oftacolo , inquietudine , ne
impedimento in quai fi voglia modo in contrario E perche
delle prefenti nell ' ifteiTo tempo fe ne potrebbe haver biibgno
in piii luoghi , vogliamo percio ch ’ a lie copie autentiche , c
debitamentc collationate , fi dia piena , & indubitata Fede nè
più nè meno ch ' al proprio originale ; Poiche taie è il noftro
volere , & accioche le prefenti fiano ièmpre valide , v ’ hab -
biamo fatto appendere il noftro Regio ; e maggior Sigillo .
Date in Parigi nel meiè di Marzo 1' Anno di noftra fallute i6y3 .
c decimo del noftro Regno .

1 6 ) 2
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V Enne accompagnato il Diploma da due Regie LettereLa prima directa al Gran Maeftro , ch ’ èdel ièguen -
te tenore ,

Mio Cugino . Non dubito punto che 1 Signor Bagíio di
Sourè voftro Ambafeiatore non v ’ habbia fignifîcato con quan¬
ta prontezza fù dame abbracciata l ’ occafione di moftrar avoi ,
& alla voftra Religione la ftima , ch ’ ione fôcol ratificare , &
autorizare il contracto dal mefimo Baglio già ftipulato con la
Compagnia dell ’ Ifole dell ’ America . Nè contento folo che
faceflerô pafiàggio in man voftra , v ’ ho anco aggiunte tutte
quelle gratie , del le quali io fui richiefto , fin ’ a trasferire nel -
1 ' ordine voftro ogni fpecie di fouranità , riferbandomi folamen -
te un femplice homaggio di riconofcenza , e fe benc è ftato
cío fotto qua lche conditione , cioè che non vi fi ftabilifca al -
tro per Governatore ch ’ un Religiofo del voftro medefimo Or¬
dine > quale fia nato mio fudito , pretendo con tal efpref-
fione haver dato un nuovo contrafegno dell ’ amor mio verlo la
Religione havendo voluto in quefta güila reliar io impegnato ,
cd impegnarvi pur anco i Re miei fucceílori a porgerle ogni aiuto
per manteneruifi , quando avveniffe il cafo che chi fiara cola da
parte voftra mandato , foífc da Nemici aííhlito , cd in oltre per
Erre che quivi la Religione godeífe diverfi Privilegi concelfi a
quelli della Compagnia , de ’ quali haverebbe corlo péricolo di
vederíi priva , fe non s ' havelleconofciuto che quell ’ lióle coíti -
tuifeono una parte della mia Corona . lo u ’ inuio le mié Patenti ,
accioche fi ripongano nella voftra Cancelleria per fervire alia
Chriftianitá di prova del mioconíbnfo , cdella veneratione ch ’
io profdlb ali ’ Ordine voftro , quale efsendo ftato fondato ’da
France !! , fiará mai fempre dalli Re confiderato , eperefserui
S ueft ’ aumento avvenuto durante il voltio Magiftero , ne fin avoftro no me in veneratione , e benedittione apprefisoi voftri
fuccefsori , il che permettendo IDDIO , la cui provedenza difipo -
ne ogni cofia , hi voluto che ció fortifse il fuoeffetto a tempo vo¬
ftro per fervirvi di qualche premio temporale de ’ travagli da voi
per lira gloria íóportati fin che con mcrcede pi « íbda vi dia quelle
« munerationi , in riguardo delle quali voi hauete travagliato .
Dcfidero che la qui giunta lettera , ch ’ io ficrivo al voftro' Confi -
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glio , gli fia reía da voi , pregandovi di préndeme volontieri l ’af- . 2
( unto , perche sô certo che niuno potrebbe tanto al vivo rappre - J
fentargli quali fiano ftati li motivi della condotta da me in ciô tc -
nU ta , quanto voi medefimo , a cui il Sudetto Baglio haverà d¡
quando in quando dato awiib dell ’ incaniinamento del negotio .
Al che deuq aggiungere ch ’ egli nonhátralafciato verun doverc
di buon Religioionel procurar I ’ effettod ’ una cofa di tanta con -
fideratione , & importan za , e ch " adoperandovifi , m ’ ha an¬
cor eg ’ i dato a conoícere il fito zelo in fervirmi col fomminiftrar-
tniragioni per ( uperar quelle , che da molti mi veni vano ante¬
pone , per divertirmi dal fare una cofa , alia quale da me íleíTo
molto inclinato , 1' hô fpontaneamente abbracciata , afïinche
tuttala Chriftianità conofca che la voftra Religione va ftendendo
i fuoi limiti per far adorar Giesù Chrifto ne ’ luoghi dove fin ’ hora
il fiio fantiifimo nome non è ftato conofciuto . Il che bramo
io afsai piii che d ’ accrefcer il numero dclle Provincie del mió
Regno . Nèpenfar fi deve che quefti llano i termini , ch ’ io pre -
fcrivo a me ftefso , cosipervoi , come per la voftra Religione ,
anzi per contrario non ve ne iàrà mai alcuno , od in occorren -
zade ’ fuoi affari , olía per efser accrefciuta > e mantenuta ne ’
fuoi Privilegi , ch ’ io non ne dia fempre efempio a i Re Chri -
ftianiffimi ; nè fard per me un contrafegno leggiero della pro -,
tettione , di cui la favorirà Dio , fe , conforme io lo prego , vi
dà una buona , e Iunga vita . Scritta a Parigi a ’ 29 d ’ Apri¬
le 1653 .

LOUIS .

L ’ Altra letters era diretta alii Signori del Configlio , che Co -
condo il Regio comando , fù loro dal Gr . Maeftro prefen -

tata , e conteneva quafi i medefîmi fentimenti della prima ,
onde da tutti fù ricevuca con fegnidifommo contento , e ve¬
neratione .

Stabilito , e conclufo il negotio della compra , il Cavalier
de Montmagny fi trasferi a ! l ’ Ifola di San Criíbforo , por¬
tando una Bolla al Comendator de Poinfy , conla quale il Gr .
Maeftro , e Configlio honorar Io vollero della Dignitàdi Gr .
Croce con alcuni donativi in fegno del riconofeimento del fuo
merito , confentendo ch ’ egli íteffb continuafse nel comando
dell ’ Hole , doyendo il Montmagny afsiftergli íolamente , de

C c inuigilare
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invigílale per gl ’ intcreísi , e vantaggi fuoi cosí nell ’ Ifole , co¬
me fuori , mentre la vicinanza degPInglefí , che pofsedevano
la meta dell ’ Ifola di San Criíloforo , & i frequenti pafsaggi de
gli Spagnuoli vi facevano pin che ncceísaria una buona afsi -
ítenza . Pero il Montmagny non poté fermaríi in quelle parti che
pochi mefi per l ’aria non cosfâcevole alia fuá compleflicne ; On .

H ca -V de de ritornato in Francia , vi mori anco non molto dopo . La Re -
Sates ligione vi mando in fuo luogo il Cavalier Fr . Carlode Sales di
7u”l/oU chiaro valore moilrato nelP afsedio di Candía , havendolo provi¬
de Cn ílodi paisaggio col Vafcello del Cavalier Fr . Gio : de I imoges
ftoßh . s a n luit condono a pofta , epartitofi di quà a 14 diGennaio

del 1 8 , arrivé a ’ 9 di Maggio feguente all ’ Ifola diSan Criito -
foro , dove fù Iietamente accolto dal Baglio di Poinfy , ancorche
con animo afsai diverfodall ’ apparcnza , efsendoli egli mutato
di volontà dalP offerte fatte da principio alla Religione , come
pentito d ’ haverfi procurato Paltrui Signoria , etirato apprefsoun
Compagno nel Regno . Tanto puo ne ’ petti anco più rafsegnati
la geioiia dei comando , e P affètto del dominare »

Attefe nondimeno il Cavalier de Sales ad efeguire con mode¬
ratione l ’ iílruttioni del Convento fenza dar gelo /ieal Poinfy , il
quale avenga che neL'e fueattioni diveríamente procedefse dal

Mf rte iel buon feruitio delP Ordine , continuó per toleranzadel Gr . Mae -
TW5 - , f ^ r0 a difporre difpoticamente delle cofe delP Ifole , fin che acca¬
de proce . duta la fuá morte nel 1660 , lafció non fojamente la fuá /acol tá
dure . gravatifsima di debiti , ma intaccate 1 Hole medefime , & il do¬

minio della Religione di diveríi impegni , & obligationi , Ma
allhora intraprefo dal CauaÜer de Sales con riloluto coraggio il
governo , foílenne íempre vantaggiofamente gf interefsi dell ’
Ordine , e moflió ¡afacciaad alcuni Capi dclla militia , cheri -
cufavano I ’ obedienza , emachinavano cofpirationi controla fuá
perfona ; e valendo anco molto nelle parti di buona economia ,
accrebbe le rendite delP lióle . Le aumentó di popolatione , &
andóeílinguendoigrofsi debiti lafeiativi dal Baglio di Poinfy ,
ritrovandofinel i <56 y quafi libere , & in iflato molto avvanza -

. to , quando rifoluta Sua Maeíla Chriílianifima di volerle redi -
^ 'ßatoe mere a hcneficio della nuova Compagnia delP America , fù
nquJi ‘tT obligata la Religione di venderle nelia forma , ch ’ a fuoluo -
delf ifole gO diiemO ,
di s Crc » Hora moilrato quel tanto , ch ’ é parió bailante per la notitia
. ‘ “Im • ac quifto , e fuofuccefso , pafsererao alia brevedeferittione

delP
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dcll ’ lfole medefime , accioche meglio apparilca la lîtuatione ,
flaco , e qua ’ità loro ; Et in cio feguendo r eipoiitione de l 'a
Geografía Biaviana , diremo che dai uto occidentale dvL liba
di San Gio : di Portoriccio lin ’ a ' Continente deli Amenda Au -
iirale , dou ’ êla grand ’ Ifola délia Trinità , e la bocea de ! Dra¬
go , s ’ elïendono moltifiîne Hole minori per il tratto in forma
d ’ un ’ arco , le quali chiudono dentro di fe 1! mare , c iono chia -
mate da gn Americani Caribe , cioè Pade d ’ Antropofagi , per
died loro Habitanti di coílumi fcrigiiii . Fr «à quelle l ' Iío ’u di
San Criitoforo è la piii chiara per ferti ?ità , e popolatione ; ove
non molto tempo avanti ii Franceli del pari , e gl ' Ing ’ e ' i fi
fermarono , e vi piantarono le loro habitationi , fcacciandonc gíí
Antropofagi , come gente empia , & inlidiatrice de Fordii . ii .
E íituatain mezo air lióle di Nieve , e di San Euftachio ail '
alrezza polare di quali 17 gradi , c mezo . Gira da 100 miglia
di circuito , e tira in Jungo per i ! vento Ponente Maeftro da 50
miglia . La íua larghezza c ineguale , e Ja maggiore è arca 20
miglia . Hà diverfe Saline . E ’ féconda di Tabacco del migliore
che producá 1 ’ America : Ma la Sua maggior rendíia è di Zucchc -
ri , che ne produce in quantità miraoiie . L libia è quali tutta
piaña , e faceva in quel tempo da 8000 habitanti . Fù divifa per
croce in 4 parti due delle quaîi ne ! tempo che la Hehgionela
tenue , - dipendevano da gl ' Ingieli , e l ’ altredue daFrancelî ,
nelle cui ragioni ella fuccelïe , e v ’ erano in quelle da 2 800 per -
fone , che pagavano per tella 100 libre di Zuccaro all anno , Ga -
bella chiamata nel Pacte il Petun , da cui ne fono edenti Je Cale
de ’ Religiolî , & alcune Famiglie privilegiare , edi piùtutte le
Donne , & i Fanriulli : Ma ali ' alera imp ditione , chechiama -
no del Peló , rutti ibno f ) ggetti , cioè cl * uno per cento tanto
all ’ imbarco , quanto alio sbarco dei Petun , e da quelti diritti ne
carava ogn ’ anno Ia Religione 280 inda lire di Zuccaro , ol -
tre 1’ Indico , e qualche quancitd di cotone , clue vi nafce .

In tutta 1 ’ Ifola v ’ erano 104 Zucherie , o lia molini a zuccaro
coit moire habitationi a güila di Cafali , e dell ’ éntrate ordina¬
riamente vi ii cuocevano da 7 milionidi libre di Zuccaro . Fra
k dette Zuccherie ven ’ erano tre Iepiii belle dei iuogo fpettan -
ti ali ’ Ordine . La prima en qualia della gran Montagna , ove
n tardera il Baglio di Pomlÿ nel palagio da lui fabricaro il più
bello ienza comparatione , che iî trovaiie nell America . In que-
fta Zuccheria íi cuoceva da 10 mil a libre di Zuccaro alîafctti -

C c z mana ,
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mana , travagliandovi 230 pcrfone , Ia maggior parte fchiavi
Negri della Religione . La féconda Zuccheria flava nel luogo det -
to Loiana abondante d acqua con belliísimi pafcoji , e comoda
habitatione , dove fi cuoceva con 5 caldare • La terza flava a 3 o
pafsi dal Borgo dctto la Terra baila , luogo principale , dove
danno fondor Vafcelli , e quivi oître due molini da Zucaro ,
v ’ erano moite caldaie per rarfinare Y Aquavite .

Dali ’ Ifola di San Cnftoforo fi vedequella di San Bartolomeo
in difianza di 1 8 miglia , ndla quäle v ’ erano da 180 huomini >
che pagavano i dritti del Pctun . A . 6 Miglia diftante v equella
di San Martino di 70 miglia di circuito aflài montuoia , dove ri -
trovafi una beilifsima iälina , & un poco più délia terza parte di
cfl 'a apparteneva a gli Olandefi , il reflante ali ’ Ordine , e v ’era -
noda 5: 00 Anime , 200 dellequali pagavano ildritto delPe -
tun . Stà air occidente di quefta f Ifola di Santa G oce in lonta¬
nanza di 60 miglia , habitabile per tinto , conduefiumi , dove
le barche entraño due leghe in terra , St havvi nel mezo dellTlo -
Ja un Porto in forma Junga , capace di 20 Valcelli . V ’ habi -
tavano da 750 perfone tutti Francefi , de ’ quali 400 pagauano
alia Religione i dritti dei Petun , e v ’ era una Zuccheria pure del¬
la Religione con 60 Schiavi Negri } e quantitá di Beftiami .
Conuiune a quefla vi fono due aitre Ifolette Tuna chiamata la
Rochetta , el ’ altra 1 ' Ifola Verde , c di più alia diftanza di 70
miglia una quancità d ’ Ifolette dette le Vergini in numero di pni
di ioo , la maggior parte delle qualr hanno la circonferenza di
circa 20 miglia , e tutte per ragione della compra fudetta erano
fogette alia Religione , dove con I induflria , e diligente gover -
no vi s ’ era ftabnita larenditadi 60 in 70 mila lire Tornefi , e
crelcendo la popolatione vi crcfceva d ’ anno in anno i 1 provento .
Circa la navigatione da Dieppa di Francia a queft ’ Ifole fi calcó¬
la ladiftanza di ^ ^ oo miglia , e da Malta jooo miglia , ch ’ ad
ogni modo èftimata per piii facile , efpedita . Madera c il mezo
del camino . L ’ Ifole in generale fono luoghi beilifsimi , d ’aiia fa -
lubre , e temperata , Sc i giorni tanto di flate , come d ’ inuerno
fono quafi cguali .

Ritornando alie cofe di Malta , pervenute per Iettere dél Do-
ge di Venetia le folrte iftanze della República per la mifsione di
quefte Galere al foccorfo di Candía , dopo fatti alcuni viaggi per
provifionarfi in Siracufa , furono fpedite a quella volta , parten -
do di qua fottoíl Generale Demandolx a 26 dl Maggioin nume¬

ro di
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ro di 7 con Ia nuova dell a fondatione Lafcara . Arrivate nell 'acque ,
ilelCerigo , s ’ incontrarono con I ’ Armata Veneta comandata ld , -
dal Capitán Generale Leonardo Fofcolo , Ja quale trovando fí
in grandiífima penuria di bifcotti , 1’ accomodarono di quel la ß
quantità , che ( eco portavanoíoprad ’ una Tartana , tenendonc cor‘g[ û t
fopradi fe proviíione bailante . Quindi entrando 1’ Armata nell ’ ye ~
Arcipclago , pervenne ad Andro , e dovendofi ípedire 8 Gale - neta .
re , e 2 Galeazzepcr provedere d ’acqual ' Armata delle Navi ,
che Te ne ftavaa Dardanelli alia cuftodia di quelpaíTo , fui ono
neceílitate le noftre Galere cavar da ’ proprij Paglivoli a ltra quan¬
tità di bifcotti per provedere quella fquadra , che per altro non
havea modo di poter partire , e fenza d ' eífa I ’ Armata delle Navi
non potea fofteneríi neJ podo di quel canale . L ' iftelfa fquadra
fu accoinpagnata da tutta T Armata lin preífo alíe Boche , di dove
tornando in dietro per ü bifogno del bilcotto , incontró verlo
I ’ Argentiera una Nave , e 2 Galere , che venivano da Venetia
con vettovaglic foíficienti per all ’ hora , mediante il qual foccor-
fo ritornoífi di nuovo alie Bocche , e dopo la dimora d ' alquan -
tigiorni , dando 1 ’ Armatafottile un ’ altra ícorfa per 1 ’ Arcipe -
lago , le Galere della Religione prefero nel Canale trá Negro -
ponte , eg ’ i Spalmatori 4Gafeotte Turcheíchecariche dipiovi -
íioni per la Canea , ma vote di Genti , che íi faluarono in ter¬
ra . Inceloíi poi che 1 ' Armata Ture he fea in numer a di 2 ? Ga¬
lere havea farto sbarcoa Tine per ficcheggiare quell ’ Hola , il
Capitán Generale í¡ fpinfe co i la fuá a quella volra , alia cui
comparia ti diedero i Nemici frettolofamente alia fuga , & in
feguendoii inottri con pari velocicà , parve da principio che Ia
fortuna ci aipiralïe per un iníigne vittoria : Ma fopragiunta la
bonaccia , ritardô ua una parte la gravezza de ’ Legni Veneti , e
dali alera facilito a Nemici il íbttraríi con 1 agilitàloro dal peri -
colo ; Nientedimeno la fquadra di Maha fece tal pro va diremi ,
ed ’ ardire , che ¡piccacali daJ corpode ’ Veneti , entro in mezo M a / t ¿
a ’ Legm Nemici , e vi ronquido la Galera d ’ Ibrain Cara Pa - acquíft .t
tacchi Bei di Maluafia , vecchio corfaro con la fehiavitudinedi Hn ‘‘ G¡ ^ ‘
lui , d ’ alcuni fuoi Parenri , d alcuni Spahi , & altri Turchial
numero di 130 , liberandoíi 150 Chnftiani , che vi davano al muta, Tur
remo : Ondeil Capitán Generale ammirando attione cosí cof- Web * .
picúa , lafcio in potere del noftro tutto ció , che di tal preda po -
teva fpettare alia República con dichiarationi moho honorevoli
del fuo valore .

Dopo
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jg - 2 Dupa queílo fèce I ’ Armata Veneta diver fe al tre ícoríe ne II *' Arcipdago , cheriufciteinutiîi , firiduiîèdi nijovo a Tine , do¬
ve il nottro Generale , vedircoiï ridoitoaii ’ ultimo de ’ biicotti ,
fenza iperanza cü poter eilèr loccorib da ’ Veneti , chiefe , &
ottenne Iicenza dr render il bordo per Ponente , e la fera de ’
17 cl ’ Agollo fpiegate le vele , dopo Ia navigatione tii 3 9 gior-
niconl ’ octava Galera della nuovap ^ eia pervenne felicemente
a Malta . La Reiigiouc dimoftroíTi al foiito caritativa verfo li
150 Chriiluni liberati , riveilendoli di nuovo , e dando loro
danari , & imbarco per riconduriia ’ Padi loro . Agevolo an¬
co dopo qualehc cetnpo la liberatione ali ’ ifteíío Cara Patacchi,
ammettendola taglia , ch ’ egiieiibi di 10 milia Pezze da otta
per ia fua perfona , e d ’ un fuo Cognato , a riguardo de ’ buoni
trattamenti - ufiti da lui alii Schiavi. Chriftiani ; & inparacola -
real Cavalier Ja R ¡coque II e , aminettendo la fua taglia , e faci -
licandogli Ia fua liberatione »

Nel feguente Otcobre partirono tre di quelle Galere fottoiî
Capitano Anriano Fr . Francefeode Budes Fetreiovan per Mar-
filia , sbarcando prima ia Nizza 1! Cor diCaítellar Nipoce del
Gr . Maeftro , e pigliati in Marfifia i danari delfe Ricette di
Francia , , refe la volta per Genova , pig ! undo vi parimente da¬
ñan , e robbe del Teíbro , & a Porro ! ongone imbarcarono una
quancita di ferro , fkco confegnare dal Preñe 1pe I . oüoviíio Prio¬
re di Capua a contro de ’ Carie hi del fuo Priorato r Ondecon -
fumato in queílo gira il rimanente delf Anno , non ntornaro -
noin Malta prima ch ’ allí x 9 di Febraio - Nel medemo tempo
eííendofi trasferite I ' afti e 4 Galere per proviíronarfi 111 Anguila ,
furono da quei tiegij Minifiri licentiate , fenza ammetterk alia

Ti Duc a P ratc i ca * La cagkine di che fu il bando in quef tempo pubbli -
de ! In fan * cato dal Ducadcil ’ infantado nuovo Vk ere , di non darfi plat¬
ico y. E^e tica a ’Vaícelii foreítieriin aícri luoghi , che nelieCitca di Palermo ,
dfjiahít , Medina r Trapani , eSiracufa , fiante ilíofpetto , checorrevadi peile , e neil ’ iífeiTo modo furono difeacuau tutti gli altri

Vaícelii di Malta , antiati a caneare per la coila di Mezogior -
no . Pero ií Coincndator Vaídma Ricevitorein Palermo , che
prima ha vea complimentato il Vicere a nomedel Gr . Maetlro ,
e della Religione , rapprefentó a Sua Eccelenza ch ’ i Vaícelii
di Malta ei ru :> Sempre Rati rrattacr , eriputati per National ! in
virtii degli antichifsimr Privileg ! d ’ elfe , quell ifola tnanbro
del Regao di iicilia : Onde conoíciuta dal Vice Re queíl cui - -

clenza „
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denzá , dichiarb per un fuo Referi tto dato in Palermos 26 à
fette mbre , che ndP ordine , e bando fudetto non fi compren -
devano i Vafcelli , che venivanoda Malta .

I Cavalieri del Priorato di Cadiglia , e Leon ricoríéro per
memoriale al Gr . Maedro , e Coní . eíponendo ch ’ in quei Rcgni la
moneta del Veglion , cioé del rame , crafi moltiplicata tre volte di
piii di quello , ch ’ craavanti , e pereonfeguenza rincarita eccef-
livamente quella della plata , cioé dell ’ argento : Ches ’ eglino
Mero tenuti págatele Riíponfioni , e gli altri dritti del Td ’oro
in Pluta , farebbe 1 ’ ultimo ederminio loro , mentre nel Paefe
non correva che moneta di Veglion , & in detta moneta fi ven -
devano i frutti della terra , ele rendite delle Comende . Per tan¬
to fupplicavano d ’ efler ammeífi a pagar i caricchi delTeíoro in
Veglion , moneta ufualedel Paefe ; e ’ perche non intendevano
nc anco il totale dilcapito del Te foro , fuplicaronç . d ’ eiler abili
tutti di pagare o in Plata nel modo che fatto havevano fin " all -
horaeol premio del 50 per cento , o in Veglion con la pena del
50 per cento conforme alia prammatica del Paefe . Al checom -
patendo il Gr . Maeftro , e Configlio alie miferie di quei Cava¬
lieri attefo T inability del pagare , pennifero loro che per la pri¬
ma paga delle Riíponfioni , & Impofitioni maturata all ’ ultimo
d ’ Aprile del corrente anno 1652 poteiïero fodisfare in Veglion.
conia pena del 5 o per 100 , fenza che quedo potefíe tiraríi in
efempio . Ma poi cedendo la Religione alla foria delL- ulb In
trodotto , trovo altri mezi per abilitar quei Cavalieri * £ paga¬
mento , 8c in fine ridufi 'e gli Scudi da 11 Reali in Pezze
da otto .

Indotti dalC altra parte il Gr. Maedro , C Configlio ÇbiïiJ&o
dalla necefsità del Tcfoio , impoiero per iiio fovvenimento ib -
pra tutti i Beni della Religione la lbmma di 3 <5 mila feudi da
pagarfiin tre anni , obligandofi ilGr . Maedro di pagarne per fua
parte mille all ’ anno . Trovandofial Gozo perfetiotï& a la fabrica
della Torre alia Dueira per guardar quella codeado sbarco
de ’ Kemici , fi provide a fpeíe del Teforo d ’ artigliáic , € dell ’
altre neceísarie munitioni .

In cominciofsi alla Valletta la Chieía della Madonna del fuf-
fragio, o fia dell ’ Anime del Purgatorio nel fito dove era la pic-
ciola capella di San Nicola de ’ Gieci , ch ’ appartenendo al Pa -
pafso , e Rectore del Popolo Greco , lo cefse a tal effetto ad
una Confratemitd laicale , e incrcèj ’ aft] lienza delle limofine in
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- pochi annis ’ èviita finita fotto l ’ Architetto Bonamid di model -

1 * 2 lo , e ftruttura molto vaga , & ingegnofa .
Fù deputato all ’ officio di Secretario del Teforoil Comenda -

Dígnttk , e t01 Fr . Dionifio Ceba Genovefe in luogo del Comendator Fra
Cumbe . Q ttav j 0 Bandinelli , che da 16 anni l ’ efercitava . Fu promof -

foal Bagliaggiodi Napoli 1 ’ Ammiraglio Fr . Gabriele Afina -
ri , & all ’ Ammiraglio Fr . Maiolino Giorgini , che prima teñe -
va il titolo di Baglio di Napoli . Al Bagliaggio di Toro fii af-
fonto Fr . Don Gio : de Tordefillas Cucbas , laíciando il Bagl iag -
gio di NovevilleaFr . DonGafparde Alderete , ch ’ anch ’ egli
lafcióil Gr. Cancellieratoa Fr . Don Martin de Villalba . Salfal
Bagliaggio della Morea , cdi Cary il Telonero Fr . Nicolo de
Paris Boifsi , & al Teforierato 1 ’ Hoípitalrero Fr . Gilberto de
Vielbourg . Fii eletto in Capitán Generale delle Galtre della Reli¬
gioneil Baglio Fr . Gio : Paolo Lafcaris Caftellar Pronipore delGr .
Maeftro , terminando la lúa caravana il Baglio Demandolx , & a
ii ;a preíentatione fù eletto in Capitano deila CapitanailCa -
valierFr . Gio : de Villanova Villaveille & in Capitani delle tre
Galere San Giovani , San Piétro , e San Nicola il Cavalier Fr .
Leonoro Boullanuiller d ’ Ampual , il Comendator Fr . Agofiino
Forzadura Padovano , e Fra Gafparo Gabuc ein i da Fano .

, Con la mofsa di quelle Galere entreremonell ’ Anno 1653 ,
1 ” le quali alleílendoíi nel mefe d ’ Aprile al viaggio di Candia per

corrifponder maturamente a gl inviti della República , le diverti
il Vicere di Sicilia , per goderne il pafsaggio da Palermo a Mefíma ,
né potendoíi negargliele íenza incorrer nel liio difgufto , fù ordina¬
to al Generale Lafcaris di fare con tinta lafquadra il giro della lici -
lia , e fervito c ’ havefse il Vicere* in Mcfsina , andafse provederfi
dibifeotti , edell ’ altre vettovaglie bifognevoli in Augufta , e
di là a Golfo lanciato tira fse per il Zante , e Ceri go , acceleran¬
do al pofsibile la fua congiuntionccon 1 ’ Armata Veneta . Il Ge¬
nerale fervi del bramato pafsaggio il Vicere , che ne mofh ô il
fuo gradimento con concelsioni di tratteperi biiogni di queft ’
Ifola , & apprefso fpaltnato in Meisina , e provifionatofi in Au -
guíta > tiro a fehiena di mare alla voltadel Zante , appro -

Vnione ài dando di primo lando a 7 di Giugno alle Stanfadie , e poi al
quefia Cerigo , di dove fecondo l ’ indrizzo havuto per lettere del Pro -
jcjHädrd veditor di Candía , preíe il camino di Rodi , e giunto a ’ 20 del
mita Ve - me fc a N ^saro ? feop ! i da un Capo di quell ’ Ifola 1’ Armata
neta . Veneta , ch ’ in numero di 22 Galere , 6 Galeazze , e 30 Na vi

ílavafi
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{lavad ail ’ Ifola d ’ Adiali in ofiervanza délia Nemica . Avvi - i <5 j3 -
itaiî la Veneta della venuta del le nodre Galere tofto venne ad
incontrarle , faeendoii dall ’ una parte , e dall ’ altra con trepli-
cate faine i foliti làluti , & a caula di fir r aquata portataíi l ’ Ar-
mata alia torra di Natalia , intefe il Gapitan Generale Fofcolo
per viad ’ un Brigantino chela Turcheíca numeróla di 6y Ga¬
lere , 6 Maone , e 42 Na vi nel profsimo venerdi doveva uíci -
je da Rodi per ifpingerfi in Regno . Per la quai nuova / palman¬
do con follecitudine 1 ’Armata Chndiana , a ’ 2 6 s afiaccio al Por¬
to di Rodi in ordinanza dibattaglia , occupando lafquadra di
Malta il corno deftro , luogo eletto dal nodro Generale , co¬
rne il pin opportuno per combattere , ne fiicendoiï dada parte
de Turchi movimento alcuno per ufeire , s ’ incominciô a ber- Ld noßr .i
fagliarli , riufcendo loro molto fcnlïbili P offefe del cannone , lin
che íi riduífero al coperto fotto le Fortezze , che non cefsavano b¡ eJ J j '̂ 1
di fare contro de no ! hi un fuoco continuo . èbefca mí

Dopo queíto ritirofsila Chriíliana a Porto Cávaüere , ela 'Porto di
Turcheíca in numero di y 1 Galera , & una Maona rinforzate col - ^ ,jdl *
1 armamento delF allere forti di Rodi , e trapafsô col focorlb in
Canea : Onde il Capitán Generale privo dell ’ occafione di ci¬
mentaría , ando feorrendo per 1’ Arcipclago , riícuotendo da diver-
fe Ifole il caraggio , ofia tributo . In tanto 1 ' Armata Turchef-
ca fpintaíi lotto la Fortezza del Selino , che fola tenevafi da ’ Ve- Fúrte ÍJ^ °
netiani nelle code meridionali del Regno , la prefe aforza , e pr f/ Ld .»
la demolí . Non perirono in quell ’ imprefache da 600 Turchi : Turcbi .
Ma de ’ Chriftiani , oltre un gran numero di morti , da 1 y 00 ne
rimafero fehiavi d ’ ogni qualitádi perfoneivirifugite . Alla qual
nuova tocco il Capitán Generale fenfibilmente nelFanimo , ñ
mofse con tutta 1 ' Armata verfola Canea , fapendoch ’ ivis ’ era
ridottala Nemica : Ma queda non movendofidal fuo podo , fi
pafsaronoin quelF acque parecchi giorni inútilmente , epoili
preíe efpediente di ritirarfíalle Carabufei nel qual mentre an¬
do là nodra fquadra a [palmare al Cerigo , & apigliarvi il bi-
feotto , che Pera giunto da Malta , e cid efeguito in pochi gior¬
ni , tornó a riunirfi con l ’ Armata , che nelmedefimo luogo otio -
famente dimorava . Il nodro Generale per non perder il pro¬
fit to della frefca fpalmatura , firifoluè con licenza del Capitán
Generale di fare una feorfa circondando il Regno , nè hayuto
incontro alcuno de ’ Nemici , tornó a congiungeríico ’ Veneti al¬
ie Carabufe *

D d Frá
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165 3 Frà tanto I ’ Armata Nemica , lafciando il Porto del / a Canea

tiro per Napoli di Romania , il che diede il moto alia nodra
Mdiuafiti per fcguiraila : mariuícendo anco quedo lènza profitto , . b ri -

anacc .it .t ßj ] u £ jj Capitán Generale di voltarfi aif attacco di Maluaíia ,4 twat p re pcnranc}0 F a ' 2 5 d ’ Agoíio davanti a quella Piazza con tutta
V Armata , e comintio . a primoarrivo a batter un Fortino eretto
da Turchi con 17 Cannoni per difender la manna , ch ’ anco
fuprefo lide /fa fera : Ma sbarcata quantitá di gente per tentare
1 ’ acquifto .del Borgo , ne furonoi Veneti , ributtati . Riufcivano
i tentativi fanguinoíi , e fempre piú íidifficoltava 1 ' oppugnatio¬
ne , & aggravando / ! 1 indiípoíitione del Capitán Generale , che
fi trovava oppredo da una Iunga quartana , lo fece rifolvere
d ’ abbandonar l ’ afsedio , ilchefegui a ’ 29 , eriducendob 1 ' Ar¬
mata fotto il Proveditor Moroíini alie Dragoniere , il Capitán
Generale ritirofsi in Candía con la íola Reale , accompagnato
da qucfta íquadra ; ove vedendo il nodro Generale quaíi del
tutto terminata la campagna , prefe anch ’ egli cogedo , e fciol-
fe al primo di fettembre per queda volta .

Haveá deliberato di fareil camino per la coda di Barbería : ■
Ma veduto ahondar in ecceíTo Je malatie nelle Galere , e ch ’ in
alcun .e v ’ eran rotture d ’ alberi ' , e di quantitá di remi - fece la
navigatione piú comoda , toccando il Zante Corfú , Mefsina , ,

. & Auguda : Quando a 4 d ’ Octobre trovando /! , in bonaccia a
di Tripoli mezzo il Canale di Malta , sabbattè in tre poderod Vafcel -

incontra - li armati in Tripoli , che corfeggíavano per quedi mari i onde

ti tenon fi diede a tracheggiarli col cannone per tucto quel giorno : mà

‘ttlt“ut fopragiunta la notre , e parendo che per tutte le Galere ui fofse

fla jq ' mancamente di munitioni da guerra , íi rifblvé di mandare aMalta con la filucca f avvifo , accioche ne fofse prontamente
proved uto , e poco apprefso comparue egli qua a buon matti -
no con le Galere , chiedendo o ’tre Je munitioni , rinforzo di
genti in luogo degli ammalati , c haveva in quantitá . A tale
comparfamonnorofsi gravementenel Convento , dicendofi che
quedo era un pretedo al proprio mancamenro , e che non per
mancanzadi forze , . ma di coraggio , ha vea fcanfato l ’ abbordo
de 5 Vafselli con difonore della íquadra , efsendo quedo ti primo

Msimom efempio ch ’ incontrati da q uede Galere Vafcelli Neraici in nume -

tiom d >¡ ro , e tempo proprio d abbordarli , fe ne fofsero ritirate . Né

C °o ^ c <IH ~ oceU l taiK lone ifGr . Maeítro , e Coníiglio il loro diígudo , or -

ceneráis dinar ono ch ’ in fretta í ! sbarcafsero gli Ammalati , e li fornif -fera
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íero le Galere di munitioni con un rinforzo di foldati , edi io 1 6 ^
Cavalieri per Galera , il che efeguito in diligenza , fortirono
di prima lera , tirando verfo Capo PaíTaro , e di là per la cofia
di mezogiorno fin ’ alia Licata , e Trapani : ma dileguatifii Va -
fceíli per il vento riforto , nè trovandolï piú tiaccia di loro ,
diedero volta , e con comune mortificatione , ma pi íi di tutti
del Gr . Maeílro per il mancamento del proprio Pronipote ,
fe ne tornarono in Porto , dove fermatefi non più che 6 gior -
ni > furono rifpedite a Palermo per trafportare il Vicere in Mef-
fina , nel quai viaggio confumarono il rimanente dell ’ an¬
no ..

Nel mefe di Maggio ritornando la Capitana , & un * altra i a capita
Galera del Gr . Duca dal corfo di Barbería fotto 1 ’ Ammiraglio deiCr .
Sergardi , entrarono in queíto Porto , ovefatti i foliti faîuti al- DJ cf l !i
la Cittá , & al Palazzo del Gr . Maeílro , fmonto il detto Am - * f , t '
miraglio , e fu da Sua Emincnza con molto honore trattato , e
regalato , & havendo bifogno d ’ ancore , & altri corredi per
le fue Galere , ne fu gratiofamente fornito , partendo di là a contefadi
2 giorni per Sicilia . Seguí per l ’ oppoíto quafi in queílo tem - preceden
po con dilpiacere dell ’ iíteíTo Gr . Maeílro un ' incontro in Ma - y y * M*
drid frà 1’ Abbate Incontri Ambafciator del Gr . Duca , & il ÿ - !̂ mk
Baglio di Toro Fr . Don Gio : de Tordefilas Ambafciator délia di M ‘tt / 4 i
Religione , in occafione dell ’ accompagnamento dell ’ Amba - c M Gr .
feiator Cefareo : Ove havendo pretefo il primo di precedere Duca *
al fecondo , queili non mancó al proprio dovere , opponendo -
li arditamente al di lui attentato con fuccelTo di poca fuá fodif-
Lattione , per non lafeiarfi pregiudicare nell ’ antico poíleflo di
prccedenza , tenuto da íuoi Anteceílori da tempo imme¬
morabile fopra tutti gli Ambafciatori , che non fono di Capel -
la , anzí tenuto da lui fopra il dette Abbate in altre occafioni
d * accOmpagnamenti d ' Ambafciatori . II quai facedlo perve -
nuto all ' oiecchio di Sua Maeíla diede ordine che Tuno , e 1’
altro ii ritirailero da quella funtione . Nondimeno preièntato
poi dal Tordefillas un memoriale al Re , & intefe da Sua Mae¬
lia le fue ragioni , fu Habilito in modo , ch ’ egli continuo nel
Tuo poíleflo j & il Gr . Duca prefone di ció grave fentimento ,

s ’ aitenne da quel tempo di mandare alla Corte Católica Mini-
ítro con carattete d ’ Ambafciator refidente .

Le provifioni deIJe Dignità , e Caliche di quell ’ anno furono j) ¡g „ ¡ t a e
lefeguenti . 41 Marefciallato íi\ eletto Fr . Cario de Fay Ger -r c « rule .

D d 2 lande,1
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1653 lande , che prima havevail titolo di Bagüo di Lion . Fù elet -

to in Baglio titolare di Majorca Fr . Don Raffael Cotoner , la -
feiando la Dignità di Baglio di Negroponte a Fr . Don Diego
de Melo Pereira , che non molto dopo pafso alla Dignità di
Gr . Cancelliero , Jafciatada Fr . Don Martino cie Villalba , ch ’
afeefe al Bagliaggio di Noveville . Fù promoiïo alla Caftella -
nia d ’ Empolla Fr . Don Vincenzo Carroz , che lafciô il Gr .
Concervatorato a Fr . Don Henrico de RoccafuI . Fr . Gio .
Rattifta Bertone afeefe alF Ammiragliato , lafciatoda Fr . Mag-
giolino Giorgini , ch ’ afTunfe il titolo del Bagliaggio di Napoli,
e Fr . Hettore Martillo aífunfe quello del Priorato di Barletta ;
& in fine furono provide di Capitani tre Galere , che furono i
Cavalieri Fr . Antonio Gotto per Santa Maria , Fr . Silvio Zur -

II co : di la per Santa Caterina , e Fr . Francefco de Demandolx per la

c^ tftri¿ho Lafcara ;

'HupoU . 1 II Comendator Fr . Gio : Bat tifia Brancaccio complimentein Napoli a neme del Gr . Maeftro , e della Religione il Con¬
te di Caftriglio Don Garzia d ' Haro y Aveglianeda nuovo Vice -

Foniu . re ; £ dal Gr . Maeftro , e Configlio fii approvata la Fonda -

dt ' ucom tione della Comanda fàtta dal Capitano Terentio Collemodio
p Cr j 0 ^ at0 c ava iieri della Lingua d " Italia di mille feudi di
rendita , applicandovi tutti i fuoi Beni flabili efïftenti in Civitavec -

Mons . Ca - chia , e fuo diftretto .

I Allan Effendo mancato di vita FInquifitore Monfignor Cab alletti ,

Malta ine c ^ e fepellito nellaChiefade Padri Terefiani alia • Bormola ,

gh (accede giunfe vcrfo il principio di quell 5 Anno in fuo luogb Monfi -

aii ’ offiao gnor Federico Borromei Milanefe , il quale nel cotninciar del

d IolH ! ls; r feguente 1654 Rgnalôil fuo norae appreftbla Religione , pre -

Fe 'demo * fentandolealcune reliquie del gloriofo Cardinale , & Arciuef -

Borromei . covo di Milano San Carlo Borromeo , che in t ita fu anco
fuo Protettore , confiftenti in una particella del cuore , &
inteftini con una manica di drappo roífo d ’ una veile di det -
to Santo .

j * ttlcn a ■ Seguí nel principio d ’ Aprile una celebre fattione di 4 nó -

Vffièüi ri ^ ri Vafcelli Corfari , rompendo con cimento aitrettanto ardi -

Corfcm . to , quando difuguale una fquadra di 13 ' Navi Nemiche , che
d ' Alefsandria navigavano in Canea con vettovaglie per TAr -
mata , e con un rinforzo di yjoo Gianizzeri . De ’ noftri duc
erano Vafcelli poderofï di 40 Cannoni , comandati da Cava¬
lieri Coulonga , e Cardana ; Ma gli altri due erano allai mi¬

nori j
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nori , fotto i Cavalieri Correa Montenegro , ediBouf . Lin -

, contio fii ne ! ! ’ acque di Caftelrofï 'o : Ma P abbattimento ail ’
ufeita del Golfo della Magra . - nel quai Golfo xon fintione di
fuga eíTendoíi prima i noilri riciiati > indi n ’ uicirono in tempo
di notte con molti fanali allumati per far moflra d ’ eifere in
maggior numero ; E valfe di tal forte lo fltatagemma , ch ’ at -
taccando coraggiofamente i Nemici , g ]i pelero in fuga , e
dilpeifione . Coulonga infeguendoli , ne buttô due a fondo ,
e Cardana un ’altro . La Capitana Turchefca più con /îgliata , ma
non più fortunata , dando fondo alla ípiaggÍ2d ’ Aquafredda , fa -
ceva fegno co ’ fanali accefi , e con iîpari diartiglieria alie fue
Conferve di raccoglieríi infierne . Ma la mattina oífervatalail
Cavalier Montenegro , ando di concerto col Cavalier de ßouf ad
attaccarla , Il Boufneiravvicinaríi rilevatanell ’arbero di ^ abbia
una cannonata , con la frattura di eíío li ritirô , e diede fon¬
do y miglia difeoíto . II Montenegro butto anch ’ eíTol ’ anco¬
ra , má per prua del Nemico , e calumata la gomena , ando
ad arrembarfi con e0b lui , dove confortata la fuá gente , e
faltando egli il primo , hebbe a perderli : Poiche librato il fal¬
to fopra uno de Portelli de ’ cannoni Nemici , rompendoíi la
corda , che lo foíleneva , relio frà li due Vafcelli quaíi fra -
caífato : Ma tofo aiutato da ’ fuoi , rifalinel Vafcello nemico ,
e dopo un ’ afpriílimo conflitto con Parmi bianche sforzo iTur -
chi a ririraríi , e cedergli il poíTeíTo del Legno . Era queíto
montato di 5-4 cannoni con 6 Compagnie di Gianizzeri , oue
fi ritrovava il Comandante maggiore , che perduta di can-
nonata una gamba , di là a poco vi lafcio anco la vita . So-
pragiunta in tanto la notte , la gente per il travaglio di tutto
quel ¡giomo , e delí ’ antecedente notte s ’ abbandonb al formo,
trafeurando d ’ afargar da terraja Nave prefa , che facendo
acquain quantitá , s ’ incaglio , e s ’apri per il piano , elamattin ;r
leguen te fopragiunta una furia di mezigiorni , e Libecchio , traverfa
di queJIa coila , obligó il Montenegro alafoiar più ch ’ in fretta
Ja preda , havendone a pena levâta la gente , e poche balle
di Cafe , fenza poter arrivare al danaro , che flava ílivato fot¬
to Je robbe alla fbmma di 400 mila piaílre onde con P ificflá
Nave il tutto li perde . Corfe il Vafcello del Montenegro con
quel tempo difperata fortuna , rompendofegli P albero dclla
Macílta . In fine con l ’ aiuto delle fue Conferve . racconcíatoíi
al Cacaino di là fi trasferi infierne col Coulonga in Aleífandria ,
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dove alzara bandiera bianca , & havuta fícurezza di comercio »
fi contralto col Baila del luogo il rifeatto de gîi fehiavi , che
tenevano al numero di 2 33 qua fi tutti Gianizzeri , econvenu -
ti in 30 milla Pezze da 8 , ne riceverono con la confegna lo¬
ro il contante .

In quefto mentre eflendo fia te fpedite tre Galere a Livorno
fotto il Capitano Antiano Fr . Gafparo Gabuccini per condur-
re quà una nuova Galera , che ’1 Cardinal de Medici Priore di
Pifa haveva ofíerta a conto delle Riíponfioni del fuo Priorato ,
íurono di ritorno a gli 11 di Giugno con la detta nuova navi¬
gata alla quadra , e con quantità di danari pigliati in Genova
di mano di quel Ricevitore . Di là poi ad 8 giorni comparve¬
ro 4 Galere Pontificie comandate dal Luogotenente generale Fr.
Stefano Maria Lomellini , promoílb últimamente alla Dignità
di Prior d ’ Inghilterra per morte del Prior Alticri , venendo
per far unitamente con queftafquadra il viaggib di Levante .
Entrando íaluto prima la Citfá , e poi lo fíendardo delle Gale -
re , e per terzo il Gr . Maeftro , a cui fit rifpofio ad ogni fa -
Juto . Alleftitafi la noftra Squadra partirono in fíeme , andan¬
do a provifionarfi in Augufta , e di là , intefo che 5 Galeotte
di Biíerta erano comparfe in quei mari , tirando per la volta
di Levante , follecitarono il loro camino per ilmedefímo uento
con la fperanza di raggiungerle , ancorche non ne havefíéro
poi altra nuova , ch ' a Capo Spartivento > di dove j giorni
avanti eran paífate alia larga . Seppero al Zante che i " Arma¬
ta Turchefca era íortita da ' Dardanelli , dove ftando alia cu-
fíodia di quel paiïb il Capitano delle Navi Giufeppe Delfino
con 1 6 Navi , 2 Galeazzc , & 8 Galere , s ' era Amurat Ca¬
pitán Baila avvcnturato all ’ ufcita , confidato nelL ecceífo ¿el¬
le fue forze , tenendo 42 Galere , 7 Maone , e 24 Navi , ol -
tre 22 Galere de ' Bei * che trattenevanfí üiori del Canale per
dargli mano , e calore : Onde vi fegui un ' afpri /fímo conflitto
con perdita di Legni , e di quantita di gente dall ' una parte ,
e dall ’ altra , ha vendo in particolare il Comandante Delfino
con la fuá Nave date prove ftupende del fuo valore . Dopo
quefto fatto , arrivato da Venetia Alviíe Mocenigo , eletto la
féconda volta Capitán Generale in luogo del Fofcolo , con rin -
forzidi Legni , e di Militie , diede la caccia all ’ Armata Tur¬
chefca neli aeque di Scio , quale nondimenoper la via di Ne -
groponte introduire in Regno i foliti foccorfi .

~ . ' ’ m
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Alla voce di quede nuove tirando avanti le 2 fquadre di .

Ponente , s ' incontrarono la fera de ’ 5 Luglio con I ' Annata
Veneta verfo il Capo San Angelo , dove diedero fondo , e íi
fermarono tutta la notte . La mattinafeguente podad 1 ' Arma - , f, nr ne
ta alla vela , fir pigliata da una Galera Venetiana , ch ’ andava % / '
di Vanguardia , una Galeotta di Malvada con 22 Turchi , che , «■
furono diviíi proportionatamente per I ’ Armata , e l ’ altramat - di H a : t *
tina trovando !] di Vanguardia San Gio : , e Santa Maria di yl'neu [ '
Malta , fu da eífe pigliata una Barca di Greci , che veniva dal¬
la Canea , da ’ quali intefoii che da quel Porto era uícito un
Vafcello Fiamingo armato da ’ Turchi , girarono le prue per
quella volta , e fatta la penna lo feoprirono in pocadiftanza ,
di che datoneavvifo all ’ Armata con 2 tiri di cannone , vi íi
fpinfero all ' abbordo , e dopo un fiero concrafto lo fottomed
/ero con la morte di jo Turchi , 7 de ’ nodri Cavalieri feri -
ti , 40 foldati íériti , e tre morti íi fecero 4 6 fchiavi , che
íi diftribuirono fímilmente a proportione per tutta 1 ’ Armáta ;
ma il Vafcello , e le robbe , havendo aílerito il Capitán Ge¬
nerale elf erano di ragione di Mercanti Venetiani , rima fero
in fuo potere ,

L ’ Armata diede fondo alie Dragoniere , dove per relatio¬
ne di due Brigantini mandati a fpiáre de ’ Nemici , s ’ intefe che
1 ’ Armata loro íi ritrovava in Foggie numerofa di 46 Vafcel -
íi , fia quali 27 Barbarefchi , 75- Galere , e 6 Maone . La
Veneta coníifteva in 34 Galere con le 11 di Ponente , 6 Ga -
Ieazfce , e 32 Navi , con le quali forze fi rifolué d ’ andar ad
attaccar i Nemici nell ’ ideífo Porto di Fogge , & intefa queda
rifolutione dalli Cavalieri Cardana , Coulonga , e Lafcaris ,
che coríeggiavano in quei mari co ’ tre loro groíli Vafcelli ar¬
mati con la bandiera di Malta , vennero a congiungeríi con
1 ’ Armata , offerendoíi al Capitán Generale d ’ accoinpagnarlo
all ’ imprefa . Incaminoiïî LArmata verío Idra , dove con lo
ílento di mold giorni cont ; o 1’ avveríitá de ’ tempi íi perven -
ne alli 5 d ’ Agofto . Indi íi tiro a Capo d ’ oro , e Cadelrod
fo í ma quivi fopragiunta una Galeotta che s ’ era mandata a
/piare delP Armata Turchefca , notifico la di leí partenza da
Fogge edendo data , richiamata a Codantinopoli , mentre mor-
to improvifamente d ’ apopleíiaMehemet Primo Vifir , tentava -
no i Gianizzeri di fodituir in quel podo il Capitán Bada . Ad
Andro confermo Fidelíe nuove una Saica , ch ’ ufeita di Fogge
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Onde I e Armata fofpefe il camino , e fece quivi per alquanti gior -
ni infruttuoía dimora , trovando /] iJ Capitán Generale infer -
mo , perla quai infermità pocodopoiè ne mori in Candía .
Pero vedendo i Generali del Papa , e di Malta fuanita la fpe -
ranza di combatter ií Meinico , e di fare altra cofa di profiero ,
fi refoluerono dicongedarft da ’ Veneti , e fattefi ambedue le
fquadre alia vela la lera de 22 d ' Agofto , meftero le prue per
Ponente , giungendo in Mefina allí 9 di Settcmbre , e di là ¡a
noftra Squadra a 15 in Malta , doye pigliato breve ripofo , fù
di nuovo fpedita per un viaggio di Barbería , che riufciíenza
frutto , dimorando fuori per altri 23 giorni .

F h. que /P anno promoííb al Bagliaggio di Napoli 1 ’ Ammi -
raglio Fr . Gior Battifta Bertone , & all ’ Ammiraliato Fr . Gio :
Deodato , ch ’ aftimíe poco dopoil titolo del Priorato di Vene¬
tia , fuccedendo ail ’ Ammiragliato Fr . Pompeo Roípiglioíi , che
non moíto dopo paílo al Bagliaggio di Cremona , iaíciando
FAmmiragliato a Fr . Ottavio Solaro . Stnutiti i titoJi de " Ba-
gliaggi di Santo Stefano , e di Napoh , i i primo fù pigliato da .
Fr . Giulío Amati , & il fecondo da Fr . Fraucefco Lanfreduc -
ci . Fù eletto in Prior di Dacia Fr . Criftoíoro d ’ Hofterhau -
fen , & il Gr . Maeftro , eftendo morro ií Baglio Vechiettifuo-
Luogotencn te generale , Softitui aquella carica il Baglio di Ne -
groponte Fr . Don Diego de Meló Perdra . Fii deítinato ií
Corncndator Fr . Gugíielmo Leopoldo Conte di Regeftein , e
Tattempach Ambaíciator di condoglienza a Sua MeftaCafarea
per la morte del Re de Romani fuo Figliuolo . Terminando
íl Eaglio Lafcaris il tempo del filo Generalato , fù eletto in fuo ;
iuogo ilTeforiero Fr . Enrico de Caftellet Moiancourt , & a
fuá prefentationc in Capitano della Capitana Fr . Cario da Val
Coupeavville , & in Capitani delíe Galere San Nicola , eSair
Pietro i Cavalieri Fr . Stefáno Co : Sanuirali , e Fr . - Gabriel Davet
des Marerz .

Aile gravi indigenze delTefóro fovenne que /F anno il Prior
d J Aquitania Fr . Pietro Feucrand la Noiie con un donativo -
di 20 tnila lire di Francia . Oltre íanguftiadel danaro penu -
riava il Conuento con eftremita tale di vettovaglie , che ve -
devaíi ridotto a pochi giorni di pane , non folo di frumento ,
ma anco d ' orzo , efíendo Teoría la ftagione al principio di .
Novembre , fenza che da Regí ; miniftri di Sicilia fifoíícro con¬

cede
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le folite tratte per Ia Religione , eperl ’ Vniverfîtàdi Malta ; Ne lë
eiTendo valute T iterate iftanze de ’ Miniftri della Religione rc -
fidenti in Sicilia , Ci prefe efpediente di mandar un ’ Ambafcia -
tor al Vicere , perche novainente pregaife , e fuplicaflc per
I ’ alfegnationi , che con tanta benignità , e replicati ordim
venivano concefse dal Re Cattolico per il foftentatnen -
to di queft ’ Ifole . Fù l ’ Ambafciatore il Comendator Fr . Don
Gio : de Galdiano , il quale portatofî con due Galere in M cC- ^fmb . af
fina , & ivi rapprefentate al Vice ReLanguftie di quefti Po *
poli , n ’ ottenne poi anco aisai facelmcntc la richiefta conce f- pd et rr
fione . te trMe .

Ma frà tanti travagli cafo più ftraordinario occorfe in quefto
tempo , per il quale JaReligione , pofta in cimento la propria
coftanza , hebbe a cadere in un fuoco di funefta , & irrepara¬
bile combuftione . Naviga va ne Ile vicinanze di quefti mari l ’Ar-
mata di Francia numerofa di 28 Vafcelli , e tirando il camino
da Ponente a Levante , Iamattina del primo di Novembre com-
parve alla vifta di quefte Fortczze : Maiàpendoiî ch ’ erainca -
minata a ’ danni della Corona di Spagna , per fare qualche
imprefa in Calabria , o nell ’ Abruzzo con 1 inieliigenze , che
teneva in diverie parti del Regno , per cio non fù giudicato
dal Gr . Maeftro , e Configîio né di mandare a riconoicerla , ne
d ’ ufare la praucata oihciolità d ’Inviati , edi rm freí chi col Du -
ca di Güila , che la comandava , a fine di fchivare ogniiorte t
d ’ impegni : Quando di là a 4 giorni , ributtata da ’ tempi
contranj comparue di nuovo dalla parte di Grecale col vento aa wene
in poppa , e con le prue dirizzate a quefto Porto , i ! che com - rer recove
prefo dal Gr . Maeftro , conuoco fubko ilConiigiio , efecon -
do la prefi deliberatione fece in contanence feriver una let- 4
tera al Duc a di Güila , pregando Sua Akezzad aftenerfidall-
entrar in Porto , dove in niun modo poteva íireverlo , perl ’
obligo indifpcnfabile , che teneva Ia Religione di non ricettar-
vi Armate Nemiche della Corona di Spagna . Scritta la Jette¬
ra , la coniègnô al Cavalier des Maieftz per portarla al Duca .
Pero ii tempo erafi infuriatoin guifa , & il mare rompeva cosi
rabbiofamente nell ’imboccatura del Porto , che non poté il decto
Cavaliere con un caichio a tutta forza fpuntare la punta deli Or-
fo per ufade ; H dall ’ altra parte caneando il tempo l ’ Arma¬
ta , s appreiTava Ja Capitana per imboccare il Porto : Dove ic»
guendo l ’ingreifo , coniïderando il Gr. Maeftro co ’ fuoi Coniî-

E e glieri
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glieri lo fcompiglio non meno dd Conuento , & i gravifïïmî
pregiudicij che ne rifulterebbono a queft ’ Ifole , & a tutta la
Religione , mentre entrara l ’Armata , non Fera piîi poflibile d ’ ufci -

'K ' è dv - re con quel tempo , ordinô che fi ricorrefse all ’ ultimo rime '
Jofp 'dro° diofacendolc fpararealcunecanncnatea paila , accioche non T
àelcanno interpretafse a Saluto , non con animo d ’ offenderla , ma per fe .
nt dd a fle guo che la Città non poteva riceverla , c per avvifo che gi -
ncrjene ■ rant j0 jj b 0r d o s j aftenncfse dair entrare , come apunto fece

quella Capitana , che con un giro ditimone orzando amera -
viglia > e fcanfando i vicini fcogli , refe fubito il bordo alia
parte di fuori , il che attribuiíli a Divina Providenza , e fpc -
tiale patrocinio di San Gio : per la Coníervatione del fuo Or¬
dine ; Efù una pro va delle più arrifchiate della Religione per
Ja qualepotc conofcere la Corona di Spagna la coílanza delía
fuá fedeltà . Pero bailando al Gr . Maeftro quéíta ÍÍgnifícau'o -
ne , mando fubito ordine alle Torri d ’ aícune Cale del Ifola ,
& alíe Fortezze de ’ Frei , elf andando cola a forger F Arma¬
ta > non fe l ’ impedifse il ricovro .

Ma tendendo ella al fine de ’ fuoi difegni , fenza toccare aî -
cun luogo di quefF Ifola , ando in fine ad arbitrio de vend a
prefentarfi davanti all ’ iftefsa Cittct di Kapoli , dove ilDuca
di Guifa , sbarcate le fue Truppe , fece P acquifto di Cartel
a mare : Ma oppoftofi a i progreffi de ’ France / i il Vicerè
Conte di Caftrigiio con ieforzedel Regno , Ii coftrinfe ad ab -
bandonar quel îuogo , e rimbarcate Je Genti , fenz ’altro tenta¬
tivo P Armata fi ridufsein Tolone .

linnet Quivi parendo al Ducadi Guifa d ’ haver porta la Religione
di Guija j n grandiiTînai impegni , le ne feuso con fue lettere col Gr .
ccĴ Gr ' 11 Maeftro , incolpando la forza del tempo , che P havea co -
Mdeftfo . ftretto a render il bordo per Malta col fuppofto di dovervi

cfser fenza diificoltd rice vu to : Ma poi informato de gli obli -
ghi , che portava quefto Feudo , al fommoglidifpiaceva d ’ha ver¬
lo addotto a tal cimento : Ma molto diverfamente fù appre -

d ^ rTmia ^ íllccero ne ^ a Corte di Francia da i Mi ni ft ri , ch ’ allhora
fentru reggevanogli affari della Corona , i quali tenendo per ferino
fime - che ía Religione , come neutrale nolle diiïerenze frà Principi

Chriftiani , non haverebbe negato i fuoi Porti ali ’ Armata Fran -
cefe , quando la necefïicâ del tempo 1 ’ havefse coftretta a rifu -
girvi , havevano facto ierivere per P Ambafciator de Sourè al
Gr . Maeftro con replicate lettere de ! mciè d ’Ottobre , fignifîcan -

c’ 0 S 'i
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dogli citer il fenfo di Sua Maeftà che qui non fi rifiùtafle il ¿
porto alla fuá Armata in caib di bifogno , le quali lettere pe - 1 ^
ro non giunfcro in Malta che molti giorni dopo 1 ’ occorfo ‘
accidente , ch ’ in taie ftato di cofe pubblicatofi alla Corte ,
commoiïè a meraviglia gli animi alle più violenti riiblutioni , non
mancando alcuni d ’ incitar il Rc ad impoftèftàifi di tutti iBé¬
ni della Religione , come per fe devoluti alFifco per delitto di
lela . Maeftà , e di effi inítituirne altr ’Ordine di Keligtofa Milicia
dipendente in tutto dal ( uo volere .

Saputafi in Malta sii ’l principio del nuov ’ Anno 1655- una
tanta alteratione co ’ fentimenti cosí fíniftri della Corte , non
è poífibile defcriverfi il turbamento del Gr . Maeftro e di tutto
il Convento conofcendofi l ’ inevatibile ruina della Religione ,
quando 1 ’ indignate di Sua Maeftà non fi fofse placata : Onde
.converti !] ! ogn ’ uno al Signor Iddio con I ' efpolitione del Ve¬
nerabile , & efsendo al inora il Carnevale , interrotti i chiafsi ,
e l ’ allegrie , non v era che dimoftratione di publica meftitia .
Non lalciava in tal mezzo il Gr . Maeftro d ’ adoperare in Fran¬
cia i mezi , e , 1 ’infinuationi più efficaci per raddolcire le coii -
ccpite acer bita , nel che oltre R .Ambafciator de Sovre , per -
fonaggio acccttifsitno al Re , fi maneggio con molto afifetto 1 ’
iftefso Daca di Guifa , efrá tutti il Segretariodi Stato di Erieii -
ne , interefsato con Y Ordine per laricettione d 'un fuo Figliuo -
lo di minorita .

Per quefti mezi cominciando ad aprirfi gli orecchi alie ri -
moftranze , mentrequi fi prepara una íolenne Ambaíciata per
elporle a Sua Maeftà input viva forma , e con le debite humi¬
liationi , non vi fii né anco bifogno di venirfi a quéíF atto per
la defteritá di quelli , che maneggiavano 1 ‘affare : Ondel ’Am -
bafciator de Sovrè fígnifico al Gr . Maeftro non biíbgnarvi Am -
bafciatori ftraordinarii , baftando che Sua Em . gli traíinet-
tcíse un Memoriale co ’ fondamenti délié giuftihcauoní , men *
tre dalla pia intentione di Sua Maeftà íperava di poter fo -
pire queftofuoco , che per al tro fuor di modo avvampava .

. A tal avvifo deputoronfi a fórmame il Memoriale il Git .
Comendator Ailliere , il Marefciaile Gerlande , 1 ’ Hofpitalicre
Viel bourg , Y Amrniragîio Solaro , il Gr . Baglio Sonnemberg ,
& il Prior di Navarra Redin , i quali convenutipiù volte in Cancel¬
lería ^ quivi rivoltati i Rcgiftridellepubliche fcritture , ne deduisero
gli argomenti , eleragioni , che fi reftringono in quefti termini .

E e 2 Segui-
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Scguita Finfelice perdita di Rodi , volendo la Religione

riftabilire in qualehe luogo la recidenza del fuo Convento ,
quando non íi ricuperafse Fiftefs ’ Ifola , il che per fegreti
trattati vivamente s ' intentava , procuró coll ’ intcrpoíitione del
Pontefice che FImperator Carlo V - le concedefse Pifóla di
Malta . Al che confond Sua Maefià Cefarea , ma con condi-
tioni afíatto impraticabili , volendo che fofse la Donatione di fem-
plice Feudo . , ch ’ importava foggettione in diverfi capi , frá
quali v ’ era che F appellationi di quefti Vafsaíli paísafsero a’
Regj Tribunali di Sicilia j che ! ¿ Governatori , e Caftel-
lani délie Fortezze preftafsero fcdeltà , & homaggio al li VF
cere di Sicilia . Che la Religione non contrahefse amicitia
co ’ Nemici di Sua Maefta Cefarea come Re di Sicilia : On¬
de fe ne fofpefe I ’ accettatione . Ma poi fuperate con lunghi
negotiati le difficoltá , íi venne a confeguire FIfola di Malrá
con quella del Gozo , e la Cirta , e Caftello di Tripoli in
Feudo perpetuo , nobile , libero , e franco , mediante F an¬
nua ricognidone d ' un Falcone , e Fobligodirinovarcadogni
fucccfsione di Re 1 inveftitura , oveilGr . Maeftro fofse tenuto
giurare per fe , e per tinto 1 Ordine , che da quefF Ifola , e
liioghi non íi farebbe danno , ne pregiudicio a’ Regni , Domi¬
nii , e Sudditi di Sua Maeftà per mare , nè per terra , ne ß
darebbe aiuto , e favore achiunque volefse danneggiarli , an -
zipiùtofto íi sforzerebbe con ogni potere difturbarïi , II quai
obligo ancorche di grand ' apparenza , niente perô alla Religio¬
ne importava di più de ’ proprj ifticud , eífendo tenuta per la
proíéfsione di neutrality , coftantemente da lei oíservata co ’
Principi Chriftiani , cF evitare tai danni col non ricettare ne ’
fuoi Porti F Armate d ’ un Principe , che pretenda d ’invader gil
Stati di alti o Principe Chriftiano . Nè per confeguenza mette -
va in dubbio che ’ 1 Feudo non fofse libero e franco , toke via
Iè condizioni pregiudiciali di prima , & alcune altrc preteniio -
ni , fufoitatc pofteriormente , come fii quella ciclla zecca d¿
Meísina , che qui non fi potefse batter moneta ; quella delT
Ammiraglio di Sicilia di tener irt queft Ifola un Vice Am mira -
gl io , e di goder le prerogative , e diriti dclFAmmiragliato j . e del¬
la Regia Corte di voler conofcer le caufefeudali di Malta -.

Tn quefto modo accettoísi il Feudo di Malta , e de gli altri Iuo *-
ghi , come ampiamente Giacomo Bofio nell Hiftoria di quefta fa -
cra Religione deforive , e ne gli . attidi Cancellería appaiono due
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deliberationi , 1 ’ una fatta nel Capitolo generale di Viterbo
fotto li 23 Maggio del 15- 27 . perla quale íi íiícrba 1 ’arbitrio ad ;
un Coníiglio Compito in forza di Capitolo generale di poterio
accettare con la ricognitione d ’ un Falcone , & alcune honefte
conditioni ; el ’altra fatta dal Coníiglio compito in forza di Capí -
tolo generale per 1 ’ accettatione medefima fotto li 2 5 Febraio
deliro , ritrovandofi il Convento inSiracufa , nel qual confi¬
gi io chiara cofa é , chcfecondo gli ftatuti intervennero oltre la
pcrfonadel Gr . Maeftro Lisleandam , altri 9 . foggetti Franceíi
per lo menoji quali certamente nonfarebbero condiícefi all ’accet -
tatione diquefto Feudo fenza lacertezzadel confenfo del loro Re .

La Rolla della Danatione Cefarea f u fpedita in Caftel franco a ’
23 di Marzo del 15 30 . e poi fu confermata per un Moto proprio
di Papa Clemente Vil . cíTendovi preceduto non tanto il bene¬
placito d eíló Pontefice , quanto de gli altri Principi Chriftiani ,
a J quali ne ’ tre precedenti anni fi ipedirono dalla Religione diver¬
se Ambafcierie , &. il Gr . Maeftro Lisleadam nel fuo íecondo
viaggio , che fece a ’Principi Panno 1528 . portatofi nelle Corti
di Francia , e d ’ Inghilterra , ottenne da quelle Maefta quanto
defiderava , cosí in ordine all ’ approntamento dclF Armata per
la ricuperazione di Rodi , come per poterc , in cafo non fuccedef-
fe Y imprefa , accettare Malta per refidenza del Convento , il
che precifamente fi nota nella precita ta Hiftoria del Boíio . Che
febenenella Cancelleria della Religione non fi trovano fcritture
di tal coníenfo , e beneplacito -de ’ Principi , perche forfenon
fi diedech ’in voce , o per lettere , che fi ímarrirono per 1 ’incuria ,
e diftrattione de ’ Miniftri , dal conten uto pero dell iftruttioni date
a gli Ambafciatori ne ’ tre anni che fi negotio quefta donatione , fi
ricavaevidentemente che ‘1 tutto feguiífecon la panecipazionc ,
econfenfo loro . _ r-

Da quefti oblighi dunque , e confenfo de ’ principi dedurfi le
giuftificationi della Religione , men tre da inevitabile neceffità fi
vide aftretta di venire alio fparo del cannone , per non contrave¬
nire al patto efprefso del Feudo . Pattononfolo conveniente al¬
la profefsata ncutralitá , ma in tutto conforme aU ’ iftefsa ragione
delle Genti , che vuoleche cio , chcriceve il Donatario , non
habbiaaconvertirfia dannodel Donatore . Onde fe l ’intentione
c ía regola , emifuradelPhumane attioni i non deve la prefente
giudicaríi prava , nc temeraria , eilendoftatal ’intentionede ! Gr .
Maeftro , e Coníigliolonranifsima dal perder d nfpetto al Reale
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1 J ftendardo di Francia ,, ma folo diretta al fine di divertiré pravità
maggiore , iu che per altro erano poiU dalRurgenza del cafo , e ¡¡
dalFanguftia del tempo . '

C liefe diverfamente íí fofse operato , fenza il riguardo della 1
forma , e difpofítione del Feudo , qual argomcnto farebbe Sua
Macha Chrifíianiísima del Gr . Macfíro , e de ’ fuoi Con /Iglieri
circa glioblighi del Feudodell ’Iíole diSan Criftoforo ? Efsendo
fíate queft ’Iíole concedutc alia Religione dalla Real munifícenza
di Sua Maeftáquafi con le leggi , & oblighi medeíimidel Feudo
di Malta , da cío poteva prender íicuranza , ch ’ altrettanto fa -
rebbono in fímilioccafíoni , per palefar al Mondo con replicati
efempi la fèrmezza della loro fede , di cire i loro Annali ne con -
fervavanochiari /ïîmememorie . . Kel 1535- bramando Papa Cle¬
mente VIL che la Religione s ’addofsafsc la difefa di Corone
Cittá cfpugnata dalfArmata del le Galere Pontificie , Imperiali , ,
cloro , e cio con prelîdio eomune , lo ricuso , faputoíiche non
era con fodisfáttione del Re Criftianiífímo . . Altra volta fcufoiïî la
Religione con 1 iftefso Ponteiïce di non poter inviare le fue Galere
ad unii fí con le Pontificie contro i ’Armata Tmchefca „ avveiti -
toíi che concfsaandavacongiiinta I Armata Francefèv Ne .1 1525
fíando l ’efcrcito Imperiale fotto il Duca di Borbone per invader la
Provenza ; e dubitando che ’l Prior di Meífína Fr . D . Ugo de
Moneada Generale dcll ’Armata Imperiale per efser inferiore di
I .egnialla Francefe , non fí valcíse delle due Carache delía Re - !
ugione , , che fía vano nel Porto di Vida franca , . íi mando ordine
3 ’ Capitani loro di renderle innavigabili col difarborarle , e met¬
te ríe íott acqua , / 1 come efeguirono . E ne ’tempimodemi il Ma-
refeiade , e General delle Galere Cremeaulx. ricuso di conduire
sii le Galere della Religione alcune cafse di danari da Barcellona
a Genova , preíentito c ’havevano a . 1er vire per la guerra del Mon-
ferraro contra a Franceíi . |

Per quefíe , & altre confíderationi fuppíicavano Sua Maefía
Chrifíianifsima ch ’ ufando dell ’ innata fuá Clemenza in un cafo
cosí puro , e di mera necefsitá , rimettendo Jo sdegno , & ap -
pagandofí delle loro giufíifícationi , fí degnafserirnitterli neila .
fuá priftina gratia , fenza di cui fí trovavano talmente aggrauati , &
afflitti i lor cuorf , . che non potevano ammetter conforto ,. né cou-
folationealcuna . .

In fímili íenfí dettato da ’ Commifsarj il Memoriale , . & ap -
provato dal Gr » Maeftro e Confíglio , fu trafmefso con altre
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fcritture in fua comprobatione in Francia ali ’ Ambafciator de ,
Sourè , e valendofene egli con opportunità , & ardore nel di - ^
fender il fatto , non eiïèndo ftati fin ’allhora ben conofciuti i
fondamenti , e Je ragioniddîa Religione , finalmente furono
intefida quel Miniftri , egraditidal Re , e dalla Reina Madre , ^ e iU
havendo mirabilmente cooperato a favor dell ’ Ordine il Segreta - Corte dt
rio Brienne , ch ’ apprefso la Reina era in pollo di gran confidenza , Franci *
& il Gr . Maeftro volle poi riconofcerlo , conferendo di fua gra - %
tia Magiftrale Ia Comenda della Rocelia al di lui Figlio ben - giufttficai
che minore , con gradimento di Sua Maefta , come per fue delu
lettereglie ne fece teftimonianza . Pero non pafso molto tem - 11 Sef eet >i
po che fcrivendo iI Re al Gr . Maeftro , dichiaro con efprefsio - ¿°rie nne
nidi Regia generofitá di reliar a pieno fodisfatto delle giuftifi - me %?
cationi delf Ordine : Onde liberato il Convento da cosí pro - ci ‘ e x ul
fonda medida , fe ne canto il Tedeum in rendimento di gra - a^ are '
tie a Sua Divina Maefta , e regiftrofsi in Cancellería la Regia
lettera , che tndotta dal Francelè è tale »

Mio Cugino . Ioho havuto molto contento che la Bolla zetterA
importante l ’ infeudatione delf Ifola di Malta alia Religione di id
San Gio : v ’ habbia potuto feruirediícufaper ilrifiuto , c ’have - cbr f
te fatto afta mia Armata di riceverla ne ’ voftri Porti . Ma nè
anche quefto ha verebbe fatto che non mi fofse reftato difpia - ut . delí
cere per Tingiuftitia del la caula , fe non era che tengo perla Ordine .
volita Religione i medelimi aftetti , che fpefse volte le fono
ftati dimoftrati da ' Re miei Predeceísori * Percioche quefto è
un ’ entrare per fempre in una partiaütá , Ia quale non puo ef¬
fer tplera ta in una Militia , il cui iftituto è di far la guerra a gl *
Inimici di noftra fanta Fede , e di travagliare peri ’ unione de ’
Principi Chriíliani . Cioè ch ’ ella fia in obligo di ricever 1 ’Ar¬
mata del Re Cattolico , e rifiutare quella del Re Chriftianifsi -
mo , fe la difgratia de ’ tempi , e Dio per punire i peccati del
fuo Popolo , permette cIT entrino in guerra . Ove non efsendo -
fi accorti i Re miei Predecefsori del pregiudicio , che quefta rifer-
va caulerebbe al lor fervitio , o per altre confiderationi haven -
dolo trafcurato , voglio piú tollo lafeiarmi perfua Jereli fentimen -
ti , che pollono haver hauti , che coníeruarne odio contro un ’
Ordine , verfo il quale profelïb buona volontà , & in particola -
rea voi mio Cugino , & indiflerentemente a tutti ifuoi Religion
fi di qualliuoglia Lingua , i quali fimno benne il lor dovere „
Fur che pero fia ufato all ’ avvenire qualche forte di tempera -’
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mento : Che s ’ io non fon fer ', ' ito de ’ vodri Porti , non ne pátiícá

5 al meno danno . II che farebbe habilito iè per il yodro Con /iglio
íi ficeife Decreto fotto obligatione d ’ellèr ratifícalo dal voftro
Capitologenerale , che durante la prefente guerra , overo ch ’
all ’ avenire s ’ i Re Chriftianiffimi , & i Cattolici Re di íicilia ve¬
nidero a rottura di guerra , 1 ’ Armate dell ’ uno , edell ’ altro
non íiano ricevute ne ’ Porti di Malta , nè Runo in pregiudicio
deir altro fervito , & affidito dalla Religione : Ma che íiano
aperti alle loro Galere , c VaíceJIi , non componendo un Corpo
d ’ Armata , e quedi aiutati , & aífíditi di rinfreíchi , chelaCit -
tá potra loro íbmminidrare , e de ’ Magazini , e delle cofe , che
non potrebbono altronde ricevere , fenza de ’ quali non farebbe
ior poísibile di continuar Ia navigatione íenzaeíporíi ad un ’ evi¬
dente pericolo .

Quede cofe mi pagiono di tal forte ragionevoli , ch ’ io non fa -
prei credere che voi potede farui difficoltà alcuna . Poiche fe
poífono aiutare le Galere , & i Vafcclli Franceíi , queliidiSpa -
gna riceveranno il mede /imo avantaggio . Io mi fono ancora
piii fpiegato delle mié intentioni , e de " fentimenti d ’ amicitia ,
che con fervo verfo di voi , e vodra Religione col Signor Baglio
de Souré vodro Ambafciatore , a cui devola tedimonianza chele
fue diligenze , & amore , che gli porto , hanno aísai aiutato a
far moderare i miei riièndmenti E certo la Religione ¿data íi
degnamente fervita da lui , & il mió Cuginoil Cardinal Mazza -
rini ha íi vivamente fodenute le ragioni , che ’ I Baglio há antepd -
de » c ’ ha ottenuto nonfolamentechenon mi rederebbe alcuna
mala fodis factione delle cofe pafsate , ma ch ’ io íeguirci la mía
prima inclinatione , e ricercherei con premura 1’ occado ni di dar
a voi , & air Ordine nuovi fegni della mia buona volontà . Che
di quà avanti ( cefsino pure le vodre apprenfíoni , e vívete in
fícurezza ) non ve gratia , ch ’io non 1 ’incontri . Ne io hô conten -
tato il mió deíiderio gratificandovi delf Ifole di San Cridoforo .
Biíbgna che ricolmi queda gratia d ’ altra nuova , affin che fía feritto
ne ’ vodri Regidri ch ’ un Re di Francia difeendente da S . Lodoui -
co ha aumentato i ’ Ordine diS . Gio : , il quale fii da lui cotanto ama¬
to , e fotto il quale i Cavalieri diedero fegni del lor valore , e del
lor zelo incomparabile per impedire ch ’ i fanti luoghi , doue i mi-
fterj della nodra redentione furono operati , non cadeísero fotto il
dominio de gl ’ Infcdeli . Io prego Dio , che v ’habbia mió Cugino ,
nella fuá fanta , e degna cudodia . Scritca alia Fcraa ’ i 4 diGíu . 1 655
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lOVIS . DE LE MONIE .

I M cotai modo n ’ufci Ia Relig . dali ’impegno di cosi pericolofoaccidente anco con refpre /ïîone delle Regie Iodi : Nè per par¬
ie di S . M . eftendovi fatta maggior iftanza del Decreto motiuato
nella lertera , il tutto fii pofto in filentio -. In quefta maggior
turbatione del Convento arrivó Ja nuova della morte di Papa
Innocentio feguita in Roma a ’ 7 . di Gennaro , la quale fù rice -
vvta con altretanto fentimento , quant era maggior il bifogno
del fuo rifugio in tempo di si imminente procella . Gli furono fac¬
ial folito in S . Gio : i folenni funerali , e dipoi fapntafiÍ ’aíFuntio -
ne del Cardinal Chigi , che fi chiam o A left andró Vil . feguita a *
7 . d ’Aprile con pieniífimo concorío di voti , fe ne rallegrô tutto
il Convento , per l ’afíetto , che dimoftrô fempre a quefta Reli¬
gione , c fpecialmente nel tempo che qui ftette Inquifitore ; onde
Lene fecero ftraordinarie dimoftrationi di giubilo per publico De¬
creto , e per particolare della Lingua d ’Italia .

Richicfte in tanto quefte Galere al íoccorfo di Candía per let -
teredel Doge , e del Cardinal de Medici , come Decano , anome
del Sacro Collegio in tempo di Sede vacante , vi furono fpedite
a ' 2 . di Maggio , 8c a ’ 13 * del feguente Giugno n ’arrivarono a
Malta 4 . Pontificie per vnirfi fee o , e far di conferva 1 ’iftcíTo
viaggio : Ma il Prior- d ’Inghikerra Lomellini , che le comanda -
va , vedute già partite le noftrc , di là apochigiorni tiró ànch -
cgli con le fue alla medefima volta . Venne con quefte Galere Mon -
ftgnor Giuîio de gli Oddi Perugino per nuouo Inquifitore in luo-
go di Monfig . Borromei . Il Generale Mojancourt avvanzatoiï
con leMaltefi al Zante , e quivi av vi fa to , che l ’Armata Veneta
rkrovavafi alle JBocche de ’ Dardanelli , vi fi conferí a’ 4 . di Giu¬
gno , e lietamente accolto dal Proveditor generale F rancefco
Morofíni , che vi comandava in luogo del nuovo Capitán Gene -
rale Girolamo Fofcarini , mancato di vita in Andro avanti d ’arri -
vare all ’Armata . Prima diportarfi a ’Dardanelli Iifteífo Proue -
ditor Generale , fatto sbarco di genti al Volo , hauea felicemente
forprefa quella Piazza , e diftrutti i Forni , ruinate je muraglie
dalla parte del mare , & incendíate le cafe , n ’aíportó quantita di
bifeotti , con un buon numero difehiavi , edicannoni . Incli -
nava percio la maggior parte de ’ Capí di íeguitar piii tofto la for-
tana di terra , che confumar il tempo in quel Canale , non eífen -
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1657 . dovi apparenza , che foiTèro i Turchi per ufeirecon J ’oppofitione

di tutea la noftra Armata . Sopra di che renutafi la Confulta fo -
prala Capitana di Malta , fi prefe elpediente di lafciar alla cu -
ilodia di quel pafïô 1 Armata grofla , e rivolgerfi con la fottile
all ’alïèdio di qualche piazza per fâr diuerfione a ’ foccorfi , ch ' al -
tronde poteficro pallar in Canea , e fi pofe la mira fia gli altri
luoghi aile Gomcnizze , dove i Turchi v ’havevano erette due
Fortezze , dando grandrífimagclofia a Corfú .

A 12 . di Giugno lafciate ivi 2 j . Navi , e 4 . Galeazze fciolfe 1’
Armata íbttile con 31 . Galera , 2 . Galeazze , c 2 . Navi , e diede cac¬
era la mattina feguente a i4 . Bciierc , che fi feoprirono fopra ilTe -
nedo , incalzandolefirettamentc fin dentro il canale di Mettehno ,
fot to la cui Fortezza fi falvarono . Di là tirando l ’Armatà a fuo ca¬
mino , fopra Capo Corvo fu fátto inveílir in terra dalle Galere di
Mafia un Valcello mercantile di Tripoli ? che paíTava dalla
Canta alleSmirne , dove fi cattivarono 2 r . Turchi , falvando /í
gli altri in terra , che col Valedlo , e fuo Carleo furono dal Pro -
veditore conccfsi all ifieífe Galere . Pallando appreíTo da Micoli
alie Sdille , s ’unirono con 1 ’Armata groííá , la quale il giorno de ’
21 . havea combattuto alie Bocche de Dardaitelli con la Turche-
fea , Acquietati i romori di Cofiantinopoli sera awanzata la
detta Armata a ’ Dardanelli , poderofa di 70 . Galere , 8 . Maone ,
e 3 j . Vafcelli con 8 . mila Gianizzeri , & altre Militie disbarco .
Onde oilervato il poco numero de ’ Lcgni Veneti , prclero confi-
danza del pafsaggio . Tencva la principal direttione della Vene¬
ta Lazaro Mocemgo Capitano delle Navi , & Antonio Barbaro
Capitano dclle Galeazze , i quali collocati i proprii Legni in fiti
opportuni , attendevano intrépidamente la venuta de ’ Nemici .

Vittorla Al favore del vento , c della corrente deli ’acque fi diílaccarono
de Venen da Dardanelli prima le Navi , che ven ñero ad incontrarfi dalla
<*’ Darda p arte della Romelia con la Iquadra dell ’Amtnirante Antonio Ze -
nel t ' no ; ma trovatovi un fierifsitno contrallo , e perduto il fopra-

vento , fíi loro forza di lafeiarfi trafportare nel mezo della Bat¬
taglia , dove llava il Mocenigo con la fua podcroià Nave , che
fece effetti prodigio !] a diílruttione de ' Barbari , ernenne fi à le
Navi ardeva d ’ogui parte la mifehia , Multata Capitan Bafsà
prefel ’opportunità d ’ufeire dalla parte délia Natoba conl ’Arma -
tafottile . Pero forpreíbeontro 1 aípettatione da vna furioia pro¬
cella di cannonate , fecelo tollo cambiar configlio , e camino ,
volgendofi all altra parte del Canale con fuppoíto d 'Jiavervi men
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cfifra' l ’oppofítionc : Nondimeno govcrnandöil corfodelle Gale - i ^ SS -
re ía c oriente dcll acque piú , che la forza de ’ remi , venne a dar
neí mezo delle Navi Venete , da ! berfaglio delle quali reftarono
per la maggior parte rotte , e difsipatc -, riducendofi a pena efso
Capitán Bafsá con poche Gpdeie ma Ttratratc al Tenedo , dove
una íchiera di Be i 1ere l ’attendeva . Perirono in qnefto confíitto
un grandiTsinio numero di T m chi di ferro , di fuoco , e d ’acqua »
e daóoo -. necaddero in iíchi .tvitúr , & oître il conquafso delle lo¬
ro Galere , perdettero 14 . Navi , . 7 . delle quali reftaronoincen¬
diare , 2 - aperte in terra , c 5 . prefe . De ' LegniVenéti non ir
perde ch una Navcgch abborciataíT con altra Ncmica , & attae -
catofi aquella il fuoco , non pote sfuggirncT incendio .

Abbattute ieforze dei Nem ico ,• e i cíí inutili , e sbandati i fuer
legni ' , venne l ’Armatngroísa de ’ Veneti a congiungerli con la
fott úcíÜÍc S'dilíc , dove riíduto di portar fíallattacco di qualche
Piazza , la friate le Gomenizze , fix giudicata piii a propofíto
quella diMalvafía , at telo lacomoditá deiíuo lito per jltrafpor -
to de íbccorfí in Canea : Per tanto í ’Armara vi fi poitó a fron - ß f^ a
te , , eperleíperienza , che fe n ’hebbe due anniavanti , eornin - ali ' afj'edia
ció 1 operationi dirette a ftringerla piú con la fame , che conl ’ar - d ‘
mi; . Giace quefta Piazza fopra un ’erto fcogüo difgiunto dal con - ¡ ',iQ ß . A ,
tínen te della NI orea , ma eongiuntovi per mezo d ’un Ponte , fíto
per natura forti fsimo , e quaíi d ’ognipartéinacccfsibile : Onde
per impedirle i foccoríi di terrafcnna , fú rottoil Ponte , & alia fuá
teña cominciofsi ad alzare un Forte , procedendoíi di mano in
mano a gli a hr i travagli dell ’aísedio , che continuó per piú di
due meíi : ma in fíne fenza 1iuícita . NelJa continuatione del mt -
ddímo conofcendo il nofho Generale , che qui íi reftava infrut -
tuofo con Ja fuá fquadra , e fapendo con quanta premura era
aípettato a .Mai ta per la fpcdkrone d un viaggio in Spagna , eerto
chef Armata N emica non era in iftato di sfoizar i : Veneti a levar-
ne 1 afsedia nè mettergli in queft ’anno in altra . apprenfíone , fr
licentia dal Pnveditor Morofini , e Jafeiate all Armata le 4 . Ga¬
lere Pontificie 3 ^ che per efser ani vate piú tardi , vallero ' anco pin
tardi par tirfí , feee vela per queda volta j . onde partir ofia ’ 16 . di
Lugho , vi pervenne allied A gofio .

Haveva riiofuto il G . M . e Confi di mandare le Galere alla lor
tornata in ííbagna , cosí importando alia Relig . per condurneda Gj¡ 'm
dtverfi liiogrfi di Ponente i. danari , , e !e robbe del Teforo : Per pagnü .
tanca fubito che íúrono arñvate , ordinoísial Generale Moian -

F í 2 court
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l court d ailciHrlî , lafciando itare la Galera S . Pietro , c ’have va

bifogno d una Junga concia , & alleílite , e fpalmate l ’altre fei ,
partirono la lera de ’ 21 . Agofto . Auvanzateíi in Sardegna , e
trovandoíi in Porto Se ufo per rin freí car I ’acquata , fcoprirono
due Vele latine ,, che venivano dalla paite di Capo Ta volara,
verfo l ’Iíbla di S . Pietro , chcgiudieate ( come erano ) Galere
di Biícata , tenne il Generale il Conílglio -de ’ Capitana , e de ’ Pi ~
loti per fentire lopinioni loro circa il modo di forprenderle , ove
variando., come fovente accade , i pareri , altri difiero che ir
mandaífc tre Galcre per la paite di . Ponente dcllTfoIa diS . Pie-
tro , etre per quePa diLcuante pcrtorle in - mezo , Altri , che
tutte fei s ’incaminaílero per quelladi Ponente ; & altri all ’oppo -
íto che tutte s incaminaílero per quella di Levante fottovenco >

Dar, n , dell ’Ifola di S . Pietro -. La rifb ' utionefipreíe fecondo l ’vldmo
cacati a parere ; e fpiegate le vele per quella volta , , cífendo il ventoafíái
z . G .tl à fitfco , porto Ja diígratia di romped ] l antenna - délit Maeítra al -
ädntd . j a Galera S . Caterina ; Onde per rime diaria li diede fondo -vicina -

a terra , e mando in tanto if Generale S . Gio : , e S. Maria final
capo dell Ifola . afue la fcoperta : Queíle a pena fatto vela , vi¬
dero lpuntare dal Capo Tavclara le clue Galere nemiche , che
venivano verfo di foro con le vele ammainate in diílanza non piti .
che del tiro del Cannonc ; ma av veduteíi de ! l incontro , facto - in-
un ’iítante ícia fcorri , ñ pofcro al prueggio , . e pigliarono vna
ftrettiilima caccia . Le noílre tutte fei f] modero a voga battuta , ,
e l ’incalzarono . fin dentro , ai Golfo di Palma-, ove lopragiunta
Loícuritádcllanotte , le pcrdettcro di .villa . .

Ritornate all ’lióla di S . Pietro , erimcdiatoalla rottura -delf -
antenna , fe nepaílárono alUfoledi M ijorca . , e d ’Lvizza , c eli¬
ja à Dénia , approdandovi , a ’ 10 . di Sertembre , & il Riveditore
delle Galere Fr , Lorenzo de Vecchi , meflbil piedea terra - , s in -
caminb per le pode a Madrid pcr. follecitarc apprefîo quel Rice -
vitore Villavincentio la fpeditione del danaro , attendendo in-
quel mentre le Galere a - fcorrere per le colic di Spagna intraccia
de ’ Corfari Barbarclchi , fin che in , Cartagena , fù di ritorno il
detto Riveditore , e vi fopragiimie pocodopo if Ricevitorc Vil¬
lavincentio con 1 afpettato danaro , if quale imbarcato , partirono

Ddtuir* li 24 . d ’ Ottobre , pafsaudo ad A ’icante , Majorca , Vanaros , e
de ‘ta !ca Barcellona per imbarcare il reflo del contante della Relig . , ch ’-
’t+ in 'ijpa afcefealla fomma204 . mila . 184 . , Piaítre , oltre un ’altra grofsa .
i » a . .. partita de ’ particolai i .

Trovar
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Trovarono in Bared Jona 1’Armata de ' Galeoni di Napoli , cite 1650 »

poco avanti havea combatí uto con la Francefe fottoil Comando
di D . Gio : d ’ Auftria , e visitándolo iJ noftro Generale , ne rice:-
vc da S . AI . infinite corteíie . Indi toccato a Palamos , e Coli - ^ cogUt -
brcs , fe nepaífaronoaMar / iJia , ndla quai Città furono rice -
vvte con publica feffa , e fingolari dimoftrationi d ’honore , cosí cura di
nell ’cccedente copia de ’ faluti , come per le viíite fatte al Genera - Mar/iUa .
le , andando i Confoli neilc lor toghe con numerofa comitiva fo -
pra la Capitana , e dimano in mano gli officiali di giuftitia , e
quafi tutta la Nobiltà , & havendo il Generale fàtto paiïàr officio
di complimente al Duca di Mercurio Governatore della Proven¬
za , & al Duca di Vandotno Ammiraglio di Francia , al primo in
Ais , & al fecondo in Tolone , fi trasferirono ambedui quei
Principi in Marfiîia , e furono fopra la Capitana a rendergli la
viiita .

Da Marfiîia paffarono in Savona , effendo redata in dietro la
Galera Magiftraîe per alcuni iervigi a Villafrancaj £ da Savona
nvio il Generale le duc S . Martino , eS . Nicola a Genova col
Riveditore de Vecchi con una fomma di danari in monete d ' oro
per fodisfar il debito della Religione contracto in quel la Città
nel tempo deirvltime citationi generali , adeúdente a 25' . milia
doppici E perche t ene va ordine efpreiio il Generale di non en¬
trare con la Capitana in Genova , ma di tirare con I ’altre Gffiere
a Porto fino fin tanto che lï folle lpedito 1 ’affare di Genova , far -
po egli per quella volta . Pero trattando il Riveditore Vecchi col
Com . Fr . Paolo Raffaello Spinola Ricevitore in quella Città del -
1 ’eíHntione del detto debito , e conoíciuto l ’auvantaggio della
Religione , facendofi i paga mentí non in oro , ma in ReaÜ , fpe -
di una Filucca con Jettera al Generale , efortaadolod ’accodarft
con la Capitana a quel Molo , affine di sbarcarvi le caffette de *
Reali , che portava di Spagna , dove non haverebbc havvuto
occafione alcuna di faluto , né di vifita .

Incontro il Generale per camino la Filucca con queda lettera ,
e tirato dal zelodel publico fervicio , fcnza penfare á gli accidenti ,
che potevano occorrere , il giorno de ' 19 . di Novembre approdô
al Molo di Genova , e dando fondo alia parte di fuori , sbarcá ra Cap ¡ .
le Caííétte de ’ Reali con penfiero d ’andarlène quella notte a Por - rana di
tofino : Ma rinfrekatofi il vento , e tentatoin vano di fort ite , lo
necefsitó il tempo d ’entrar nel Porto , dove falutô prima la Ck - \ r *r ( o nd¿
ià > c poilo Stendardo di S . M . Cat . arborato fopra la Capitana Gcmv .u
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dd Duca di Turfi . Al che dedatifii Magidrati della Rep . in ve - -
der che non veniva . falutato lo dendardo della lor Capitana ,
prefiero congiontura d ’ ufar la fbrza , per far valere l ’amica lor

Fien sfor prerenfione di precedenza con la . Rdig . , , intimando che ii lareb -

V ' t 'v / ] P° ^ a *n ^ ndo la iquadra „ quando perfidcfie ii Generale a non

f Ten Urdí volet taimare il JoroStendardo , e fecondandoil Popologliaf -

d : quelia fetti délia Nobiltà con fiera apparenza & in forma di tumulto fi

Capuana p 0 f e ac j appuntare i Cannoni de ’ Badioni contro lënoftre Galere
per affoncjarle , le non s ’èfeguiva il ialuto . In tal ' modo violen -
tato il Generale , falutô con q . tiri , . pigliando preteftodifaluta -
re due . Géntdhuomini Vénetiani , chanque 1 punco ii sbarcavano '
dalla fua Capitana . il quai preteilo pei ô non fù ammciTo in Malta , ,
nia fi prefiero poi , delfiaggravio le. nfolutioni , che diremo ap -
preflb ; .

Di là a 2 . giorni , permettcndolo iFtempo , fie n ’ ufcï il Gene¬
rale iënz ’altro fiai uto , tirando a Poi tofino , Porto Venere e .
Civitavecchia , dove hebbe l ’inconuo d ' un Vaficello Genovefe , ,
e dette pcrtrattailo hoit il mente . Ma mandatavi la Filucca , e
trovativi ioliMércanti , e . Marinari :, vivëce lacerare là -bandtera , -
che fipiegavaa poppa con l ’Anne della Rep . in fignificatione di -
quello che fi larebbefiatto-.co ’ Vafcdl 'i armad di quella bandie -
ra . Il primo giorno di Gen naro fi ritrovarono in Napoli : A Hi 4 .
in . Mefsina , & alii S . . di Febraro in Malta „ con la- gente tu tta
flanea , , e con quantità d laficrmi , per gl ’incomodi , . e difiagi ,
patin . .

•Principia Non s ’era per anco , ièntita ; l ’amarezzardi quel íiícceíToche :

di mai cor qui ' fi Rettein gramterrore di piii fiinefto infortunio - per un - cafo --

Malia ’. ' * di Pede occorfio in una Cafa íituata fiopra il Porto Maggiore , in .quellá parte , - dove íolevano íennarii - 1 Vaícelli , chevenivano -

Famiglia venne. ad infiettarfi , morondo , in pochi giorni fei peiio -
ne con tutti i fegni di -pede . A tale accidente per auvifio de Me¬
dici ítdeputarono 4 . SigooridellaG . Croes , edúe Comenda -
tori per Commifsarij della Sanità , ad cfiëtto d ’inquifirc con ÎÇ
opportunc diügenze , e pcniàre , d ’ouviar . al male prima : che li -
propagade , con ampia fiacoltà cosí fio .prai Rcligiofi dell 'habito
fin ’a carcerarii , . come fopra i Secolari lin ’alPeisecutione doit -
ultimo fiupplicio , . i quali procedendo con le rególe piurfgorofie .

in
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ïn cosí importante , e pericolofacura , fecero incontanèntetra -
( portar gl Infecti al Lazaretto di Martamufcetto , e barrare le ca¬
fe de ’ fofpétti al Caíale di S . Catterina , al Borgo , & alla Bor -
jnola , & úfate apprefso tutte Paître pöfsibili diligenze , refto ta-
•gliato il corfo al male , si che non pote d ’auvanraggio ferpere ,
edilatarfi , c con la morte di foleto , perfone refto pertutto il
mefediNouembrc la Citta , & IfoIa purgata , e nctta . Di modo
che a ' 30 . di Novembre fefta di S . Andrea Apoftolo fe ne canto il
Te Deum , e fe ne fece una folenne procefsione in rendimento di
eratie a S . D . M . per la liberatione dei Contagio .

Reftb per tal occaíione interdctto Í1 comercio trà Malta , e la Zeh Sel
Sicilia per fei mefi , nel quai tempo haven do il V . Re mandato a ^ ¡¿ a ^
Scicli D , Pietro Fama Maftro Rationale con ampia podeftà di qu éft ‘M .
provcdere Ufóla d ’ogni necefsario fowenimento , non íenti cafione .
quaíi incómodo alcuno di vettovaglie , eísendoíi moftrato il
detto D . Pietro follecito , e pió neíla fuá commifsione : onde ne
fu ringratiato , e regalato conforme la generoiîtà della Reíig . .. ‘ ro ‘ima ‘
Anco ii Prior della Chiefa Fr . Luca Bueno infervorato nel publi - E de i
co férvido -, e moflo da fpirito di vera carita , nel tempo del TW dei -
maggior fofpetto del contagio dimandó licenza al G . Maeftro u cbie l *
di poter trasferirii al Lazaretto , perprovedere allafalutecor - Bneno '
porale , e ipiritualc de gli Ammorbati : Ma il G . Maeftro
gliela negó , ftimando Ja fuá prefenza pñYnecefíariaallaCit -
tá per l 'impiego del proprio ofiicione ’ Confígli , e neíla Chiefa
Conuentuale .

All 'oppofto ¡I Vefcovo di Malta Balaguer , non raftegnato agli
íitti d ’humiltá , anzi portato dall 'ambitione -, eccitó in tempo
cosí improprio preteníioni d 'auvanzamenco di pofto . Percioche
havendo eletto in G . Maeftro Í1 fuo Luogot . Generale Baglio di
Negroponte Fr . D . Diego de Meló -, e datogli nel Coníiglio la
prima Sedia alia fuá deftra , pofto tenutofempre da ’ Luogote -
nenti , fi proteftó il Vefcovo , che queftoíi faceva in pregiudicio
della fuá Dignitá . ancorche per Lavanti trovatofi con altri Luogo - _
tenenti fi foftè feduto quietamente dopo di loro . Né contento del - ß on re ete ”e}
leproteíle , cercó di ítabilire in Roma Ja fuá preten ftone , rap - yéfi .
prefentando a N . Sign , d eftèr in Jungo poífeífo di federe ne '
Conftgli il primo dopo il G . Maeftro , di che pervenuto Pauviío
à Malta per lettera dell ’Ambaíciatore d ' E vieux , & ven til ata ft
la materia per mezo di Commiífarij , fu ordinato dal Coníiglio
loteo li ai . di Luglio , che il detto Ambaíciatore d Evieux s '

op -
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opponeife a taie prctenfione , difendendo a ipeie del Teforo fa
Dignità , e prerogative del Luogotenente . E perche in pro va fîi
conofciuto che gh eccefsi di cortefía fono fpefso cagione d ’incon¬
venienti , pretendendo hora il Vefoovo per obligo quello , ch ’a
lui , & a ’ iuoi Antecciïori fi conceilè per urbanità , cioèpremi -
nenza maggiore di quello , che per giuftitia non gli toccava , de -
cretarono che il Prior della Chicha , tanto nella Chicha Con ven¬
tu a le , quanto neU ’aítre Chiche della Relig . non cedeíTe in futuro
la preminenza , e prerogative , che fe gli afpettavano , aperfbna
veruna , né per cortefía , ne fotto altro prctefto . E potendofí
giuftamcnte pretendere che tuttel ’antichc Dignità dell ’Ordine ,
come anteriori di tempo , foííero anco preminenti di luogo alia
Dignità del Veícovo , ch ’era quafí modernanella Relig . , come
iftituita per la forma deU ’infcudatione di Malta , contentoífi ogn *
uno duhar piu tofto moderatione , ch ’entrarin nuova agitatio¬
ne di Jitigi . E perciô alia rapprefentanza di fímili motivi , anco
il Veícovo per non ¿ngolfarfi nelle liti fí ritiro dalla fuá preten -
fíonc .

Svani anco un ’altra prctenfíone de ’ Cavalieri Fiaminghi , ch ’-
infíftevano in queflo tempo in Brufíelcs , & in Roma per far infti -
tuire un Priorato da perforo con quelle poche Comende , che
fono fituate in Fiandra ad efolufíone de ’ Cavalieri Francefí , &
havendo propofíe le loro iftanzeaU ’ArciducaFerdinando , come
Principe di quelle Provincie , ecoftituito un Procuratore per pro¬
moverle in Roma , n ’ottennero Decreto havorevole conlafoía
riferva dell ’appro vatione di S . M . Cattolica . Ma i Cauallieri
della Lingua di Francia , che partecipavano di dette Comende ,
vedendoil prcgiudicio , che da fimile negotio era íoro per ícgui -
rc , implorata l ’ahsiftenza dcll ’ altre Lingue , fecero ricorfo al
G . Macftro , eConfeglio , accioche con la lor autorità s ’ou -
viaiTe alla mala intentione diqueipochi Cavalieri , che con no -
vità pernitiofa cercavano d ’introdurre divifione nella Relig . , e
confonderc le fue antiche coftitutionj : Onde conofoiuto giufto il
ricorfo , fît rifoluto che il G . Maeftro fcriveíTc al Re Catto Jico ,
& al Duca di Terranova iuo Amb . in Roma , & anco all ’Arci -
duca in Fiandra per impedirne il hucceíso , fignifícandogli il ri -
fentimento generale della Religione , il mal eíempio , & il prc¬
giudicio , che ne rifultava al generale , & al particolare de ' Ca¬
valieri , incaricando a gli Ambafoiatori della Religione in Roma ,
& in Madrid , & al Caualicr Fr . Lionetto de VilJanova Procura¬

tor
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tor del Teforo in Fiandra di farvi le necefíarie oppofitioni j onde ,
al contraito della Relig . s ’arreno , nè pafso piiiavanti talprc - 1 ^
tenfione .

11 G . Maeftro con alti i effecti di liberalitá dimoítro il fuo ani¬
mo tutto propenfo al comodo , & accrefcimento delFOrdine . j¡ ün id ^
Notifico in Conf . d ’haver auméntate le rendite della fuá Fonda - dei g . m •
tione a pin di 5 000 . fcudi annoali , e ch ’in virtii del pateo riíTer- Uif cdrti
batofi d ’aggiunger , e levare le cofecontenute in efla , intende -
va , evoleva , ch ’oítre la Galera giá fondata ( la quale preferi -
va fempre ad ogn ’altra cofa ) s ’armaííé un Vaícello di portata di
40 . in jo . pezzi d ’ artiglieria , provifto di tutto il necefsario , af .
finche s ’ impiegafse atener net ti da ’ Corfari i mari convicini in
tempo d ’inverno , il che malagevolmente potevano fare le Ga¬
lere , per tragettar i frumenti , & altre provifioni di Sicilia , çj
pafsar in Ponente a pigliar i danari della Relig . , edar comoditá
di pafsaggio a ’ Cavalieri per il Convento , e per le Patrie loro ,
promettendo d ’adempir 11 unto a tempo opportuno ; Laquai *
nuova Fondatione riufcita farebbe utiliflima , fe la morte non
n ’havefse interrotta Fefsecutione , togliendo di vita il G . Mac-
ítro , quando fperava anco nella fuá Decrepitá di venir a fine de ’
fuoi maggiori penfíeri .

Morí in Malta il Capellano Fr . Fráncefco Abela , che da d
molto tempocfercitava 1 ’officio di Vicecancelliero . Huomo chía - c-ariebe *
ro per domina , & eruditione , ch ’illuítro la fuá Patria con 1 -
opera intitolata Malta illuftrata . In fuo luogo a prefentatione
del G . Cancelliero fii eletto il Com . Fr . Pietro Barriga Porto -
ghefe . Fù protnofso al Priorato di Tolofa il G . Com . Fr . Dio -
nifio de PoJlaftron I ’Ailliere , & al G . Comcndatorato Fr . Gio :
de la Baftide Mauleon , che poco dopo pafso al Bagliaggio di
Manoafca , & al G . Comendorato Fr . Alefsandro Benques .
L ’Ammiraglio Fr . Ottavio Solaro pafso al Bagliaggio di S . Ste¬
fano , lafeiando l ’Ammiragliato a Fr . GiuJio Amatí . Fiiafsun -
to al titolo di G . Priore di Francia Fr. Nicolo de Paris Bouly
Al Bagliaggio della Morea , e di Cury il Generale delle Galere
Fr . Enrico de Caftellet Mojancourt . Al Teforierato , e Priora¬
to di S . Giö : neil ’ Iiola di Corbeil Fr . Gilberto de Vielbourg ,
& all ’Hofpitalieratoil Baglio Fra Giac . de Sourè ; E finalmente #
furono eletti in Capitani delle Galere S . Gio : , e S . MariaJ
i Cavallieri Fr . Alefsandro de Bovilliers , eFr . F rancefco Gri¬
maldi .

Gg Nel
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, Nei principio del feguente anno 1 656 . fu deftinato il Com . Fr» !

1 ^ Francelco Silos Ambafc . a complimentare il Duca d ’Oisona nuo-
vo Viceré di Sicilia , arriva to in Palermo , e per render la debita

IiTrwr obedienza al nuovo Pontefice Aleísandro VII . fù eletto il di lui
bïjh ' fiS Nip° te Fr . Gio : Bichi , il quale per tre anni avanti haveva_.
bedictn * elèrcitata la Ricetta di Venetia , & vltimamente per Breve Apo -
aTapa^ i - ftolico era ftato decorato della G . Croce con Pafpertativa al
ujs . nl , pnonto di Capua , al cui pofsefsofubentro pocoapprefso , per

rinuntia , chcglienefecei ! Prencipe Lodouifio : Anziche vacata
in quel tempo la grofsa Comenda di Milano per morte del Prior
dloemia Fr . D . Profpero Colonna , il Pontefíce parimente glie
la conferí , e perche tranenevafí egli in Siena fuá Patria , gliíi
trafmiferoriftfuttioni per TAmbafciata con alcuni capi di gratie ,
e concefsioni , che s ' addimandavano perquiere , e comodo del *
la Religione , & indubitate íi fperavano dalla paterna benignitá
d ' un tanto Pontefíce : Ma efeguita dal Prior Bichi con magnifí-

' cenza la legatione , ma con poca premura d ' impiegar Lafíettio -
ne del Zio a pro del fuo Ordine , nulla n ’ ottenne delle fperato
gratie ,

f ommo E ra j n queflo mezo àpprodata a Malta ( come di fbpra fí è det-
Co » vento t0 ) Squadra della Relig . dal Jungo viaggio di Spagna , e mol -
oer fue - to primaerafi intefo 1 ’accidente occorfo in Genova , per il quale
“uo non puô efprimerfi quanto fe necommovefse il Convento , in *
Genova . co lpando prima l ’ imprudenza del Generale neií ’entrar in quel

Porto , e dipoi la fuá viltà nell ’indurfí à fa lutare , ancorcho
aftretto dalla forza del Cannone , e deil iftefso pericolo d ’efser ,
buttato a fondo : Ma piii giufto era il riíentirnento del G . Mae -
fl ro , e del Confíglio contro la violenza di quella República , Se
il giorno feguente all ' arrivo delle Galere , intefa per bocea del j
Generale la ccrtezza del cafo , divennero al íéguente Decreto ,
ch Jefprimendo tutte le fue circoílanze , fí pone qui amaggior
evidenza .

Decreto Intefa la relatione del Ven . Baglio della Morca Fr , Enrico deJ
del g . M. Cafíellet Mojencourt Generale delle Galere della Relig . del
'timedefi viaggio , df últimamente fece in Ponente confei Galere , eco -
mo . me al ritorno , obligándole il nial tempo ad entrare con la Capi¬

tana ncl Porto di Genova , trattenuto quivi dalfiftefso tempo
con cinque Galere ( dopo haver lafeiata quella di SuaEminenza
in Vdlafranca ) dopo haver falutata la Ciña , e la Capitana delle ¡
Galere di S . M . Catt , , fù dalla Rep . con minaccie di mener a ¡

canno -
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cannonate tutta la Squadra in fondo violentato a falutare la Ca¬
pitana délie fue Galere . If Eminentiis . e Reverendiis . Sig . G .
Maeftro , & il Ven . Conf . , non permettendogfila profèflîone
di Militia Religiofa far le dimoftrationi di rifen timento , chai -
trimenti doveriano , e potrianofare di qucft ’offefa , volendo fo¬
jamente proveder a quelle , ch ’alla Relig . fono decenti , decke ,
con lofcrutinio delíe palle hanno decreta to : Ch ’attefoche lo
Stendardo della Relig . è notoriamente preminente a quello del¬
la Rep . , tanto per giufte ragioni » quanto per íentenze efeguite
col poílcíío mantenuto nelf Armate delle Corone in preíenza
della Capitana della fteífa » Ogni vol ta che la Capitana della Re¬
ligione trovera queHa del la República , l ’oblighi perforzaa fa-
lutarla , coin ' è g raíl o che íi faccia » giàch ' è inferiore in premi -
nenza , eche lo fteífo s ’ intenda da Patrona a Patrona , e da Gale¬
ra privata a Galera privata i con auvertenza pero che quando la
fquadra della Rep . fard coman data dalla Patrona al faluto , che
queíla fará alla Capitana della Relig . , fia rifpofto dalla Patro¬
na della medema , & eísendo comandata da Galera privata ,
al faluto , che da quefta fará fatto , riíponda altra Galera priva¬
ta . E per quanto non conviene , viftoquefto fuccefso » cheper -
fone di detta Rep . fiano alfauvenire decorate con Y habito della
Relig . * o habbiano comando nella fuá fquadra , ancorche ít
trovino infignite con efso , né anche haver miniftri nelfuo Do¬
minio , hannoefelufo . per fempre d ’efser ammclfi all ’iftefso habi¬
to in qualfivoglia grado i fuot Sudditi , come in effettoeícluíero
due , che dopo quefta offefa fatta dallaloro Patria alia fquadra
dd / a Religione hebbero ardire di venire a quefto Convento per
prender Fhabito . Rivocarono 1 elettione di Capitano della Ga¬
lera S . Maria fatta in perform di Fr , Franceíco Grimaldi , finia¬
mente perch ’e Gcnoveíe , & eftinfero afíat to la Caricadi Ricevito -
re della Relig . nella Cittá di Genova . E reputando permag -
gior pregindicio aldecorodellaRelig . il detto faluto fatto , che
tuttiidanni , , dieran per rifultare alie fue Galere , col nonfar -
lo , . ancorche effettivamente fofsero feguiti , hanno deputato
Commifsarii i Ven . Priore di Dacia Fr . Chriftiano d Ofteihäu¬
fen , Baglio di LoraFr . D . . Toniafo Hozes , Baglio di Cremona
Fr . Pompeo RofpigI io / r , e Baglio FF . Ealdafsar de Demandolx
accioche chiamatoní. Procurator Fiícaie col fuo interventa pren -
dano eíatta informatione , e facciano procefso di tutti quell i ,
che troveranno colpevoli in quefto fatto , comandando chefía -

G g 2. no
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¿ no pofti in giuftitia tanto il Ven . Generale , e tutti i Capitam

sofo ^ qIIc jette cinque Galere , quanto ii Com . Fr . Raffàdlo Spino -la Rieevitore Generale del común Teíbro , é Fr . Lorenzo Veo»
chi Riveditore delle Galere » quali cfsendo Miniftti della Reli¬
gione , ii trovarono al tempo di quefto fucçefso íbpra la Capi ¬
tana di eíTa , e finalmente che di turto fí dia parte alla Santita di
N . Signore , alPImpe rato -re , & alie Corone di Francia , e di
Spagna .

II Generale Mojencourr , tocco dal rímoríb del le fue impru-
Mortt del denze , e íopramodo appaífionato neí vederfi foípetto al Confí -

Momeo gl ' ° > & eíbíb al Convento , intefoi .1 tenoredel Decreto , per

urf , . H quale pofto in Giuftitia . veniva obligato ad un rigoroío procef -
fo , gettdfi di cordoglio a letto , e íbpragiuntagli un ’ acuta fe¬
bre , in pc chi giorni fe ne morí , equindi facendo i Ccmmifsa -
rii relatione in Configlio di quello ch ’appariva dalle prefe infor¬
mationi , fù dichiarato che contra i cinque Capitam , contra ü
Riveditor Vecchi , e Com . Spinola non rifultava delicto , nè
colpa , . e percio gli afsolfdo da ogni imputatione , e liberaron »
dal fe que íh o .

II Duca d ’Ofsona VRe di Sicilia richiefe in quefto tempo il có¬
modo di due Galere per pafsare in Ifpagna il Dnca d ’Ufseda fuo
Figlio , di che fe nefeus© il G. Maeftro , ritrovandofi la Squa -
dra in maliifimo ftato per lipatimenti del pafsato viäggio , e per
auvicinaifi il tempo di mandaría in Levante . Ció non oftante
mando con vna Galera di . Sicilia a Malta D . Pietro Ligazzo Ca¬
chano della fuá Guardia con le medefime iftanze per ottenerne
ie non due , al meno una . Pero rifpoíero il G . Maeftro , e Confi.
difpiacer loro infinitamente di non poter fendre S . Eccellenza
per Fimpegno , c ' havevano cou la Rcp . di Venetia , facendo ve -
dere allifteiso D . Pietro con quanta premura il Doge Valicro -
richiedeva quelle Galere per Pifiante Campagna , &. il Decreto -
per cio fatto di mandarle in Candia .

j { rp rtor Seguita la morte del Mojencourt era ftato eletto Capitan Ge -

jtiUKo - nerale della Squadra il Prior della Roedla Fr . D . Gregorio Ca -

celU ca - ra ff a , & a fuá prefentatione in Capitano della Capitana il Com .

Ut to Ge - Fr . Carlo Gattola : Onde gli ordinarono di far alleftire le

■nerale Galere , e gli diedero fotto li 27 . d ' Aprile I ’iftruttioni dei viag -

delleGa■ gio . Frà Paître cofe glifii comandato di non riconofcere íupe -

lsrt - riore nelPArmata Veneta altri Comandan ti che il Cap . Genera¬
le , havendo Panno antecedente difupprovato il fatto del Gene¬

rale
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rale Majencourt , ch 'al ibo ari iuo in Armatfi , trovato morto il 6 ,
Capitan Generale , era ftatoall ’obbedienza del Proveditor Ge - ^
nerale Morofini , come anco 1 ’operato dal Generale Beauchamps
nel 1647 . , il quale navigo con la Squadra in compagnia daltre
Galere dell Armata fotto il comando dei Proveditor Generale
Luigi Mocenigo . Gl ’incaricarono , ihccedendogli 1 ’incontro
dclle Galere di Genova , eccetto che dentro a i Porti habitati , e
fotto Fortezze Reali , di dar puntual eíTecutione al decreto di
fopia eftefo ; E per quanto importaua al decoro della Religione , 7/
decrctarono che il Capitán Generale delle lor Galere folTe trat - dl ™ eeß e
tato col titolq d ’Eccellenza da tutti i Religiofi , VaíTalli , e Sud- g Alere fi
diti della Religione . Ch ’egli pero co ’ Proceri della G . Croce ii tY.Atl cd.
trattafle eguahnente , e per quantos era fempre trattatodei pari £ (°c ¡i¡f¿ .
col G en era lilii mo dell ’Annata Veneta , dandoíi reciprocamente ^ .
deJI Ecccllenza , non poteííe darla a chinongliela darebbe ,
eccetto alii Signori Vicerè .

Ricevvuti quefti ordini , icioliè il Generale con tutta Ia fqua -
dra a ’ 3 . diMaggio , paliando a provilîonarfi in Siracufa , &
Augufta , & di là in Me /Tîna per intender fe vi folle certezza del¬
la venuta dclle Galere Pontificie : ma non trovatovi avvifo alcu -
no , tito per il piùfpedito camino , bramofo di congiungerfico '
Veneti il più prefto che potefse per operar feco in tutte le lattioni
della Campagna : Onde venne a raggiungerli agli n . di Giu - y • ,

gno aile bocche de ’ Dardanelli , ove í Armata 19 . gíorni avanti f
s era conferica fotto il nuovo Capitán Generale Lorenzo Marcel - Squadra
lo in numero di 2 4 . Galere , y . Galeazze , e2 8 . Navi , rifoluta
d ’opporfi alia Turchcfca , che con grand apparati approntavaíi , e"
in Coftantinopoli per portare i foliti foccorfi in Regno .

In quefi ’aípettacione hi fierce sii 1 ’ancore fín ’alli 23 . di Giugno
con buona vigilanza , e quali lempre ín ordinanzadi battaglia .
Seguirono in tanto alcune grolle fcaramuccie fia le Militie Chri -
ftiane , che nell ’occorrenze di far 1 ' aequata íi sbarcávano in terra
fotto il Marchefe Borri Generale dello sbarco , & i Turchi , ch ’in
grofio numero s ’eran ' accampati nell ' una , enell ’altra fponda del
Canale , dove alzate alcune batterie di cannoni , anco da efse
lènti 1 Annata Chriftiana qualche incommodo . Venuto il gior¬
no de ’ 23 . comparve I ’Armata Nemica a ’ Dardanelli , numerofa
di 28 . Navi , 9 . Maone , 670 . Galere , con quantità diLegni Tunbe -
mmori fotto Sinan Capitan Bafsà , e diede apparenza di voler A * * D: tr
foi cire fi giorno apprelfo , ch 'efsendo la Fcfta del gloriofo S . •

G10 :
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GiotBattifta , quafi preconizando !! il trionfb della futura vitio -
ria , fù al folito folennizata dalla Squadra di Malta con treplicati .
fpari dell ’artiglieria , e della mofchetteria ..

In tanto conofcepdofi proffimo il cimento > e Tincontro terri -'
biledelfArmatc , ogn ’uno vi fi diíponeva . con l ’animoe con le
forze . Il Capitan , Generale . Marcello , . Senatore , di I tinga , e
chiara efperienza in queda guerra , diede gli ordini opportuni per
tutta T Armata rimettendo fpeciajmentc 1 ordinanza . delle Na¬
vi , che la corrente del Canale havcva finoífe da .’ loro podi , &
il Generale di Malta con Túfate precautioni in fimili incontri íece
tedere a ’ fdaretti ; delle. Galere , trincee di gomenette . a botta di
frcccia , e di mofçhctto , , & alzare un . tnncierone alie pruedi .
vele , di capotti , e drapuntini perriparoa icolpidelcarmene . :
La mattinade ’ 26 . vidafi TArmata nemica con . le tende battute ,
legno della lúa molsa , il Capitan Generale fece arborare / 0 ,
fîendardo , e la fiammetta di battaglia . , . modrandofi altrettanto ,
follecito al comando , quanto giubilante al volto per la . vicinan -
za della , pugna . Occuparono le Galere Chridiane ilmèzodcd
Canale in figura di . meza luna . ... Tcncva la Reale alla . dcdra la .
Capitana di Malta, con la fua . fquadra , & alla finidra Ja Galera ,
del Proveditord Armata Barbaro Badoerodendendolï d ’àmbi
i lati Taltre Galere , cgualmente ripartite . Davanti alie Galere
ftavano le 7 . Galeazze , , epiù . avantidiloro le Navi nel piudret -
to del Canale , e frà efse ne comparivano : due più avvanza -
te , come di Vanguardia , , ch erano la Sultana publica , ela
Capitana , queda comandata dal Capitán , delle . Navi Marco*
Bembo , e quella . da Lazaro Mocenigo , che rinunciato il capita -
nato . delle Navi al nuovo Succeísore , militava come Venturicrq ,
in queda . Campagna , . ma con tale. avidità di gloria , che íi . reíc
Tidi umento principale della vittoria .

Verfo , Thora dt pranfo , , col favore della contente , e d ’un
Jrk íe ’due leggier vento di Tramontana fpiccarifi clal podo de ’ Caftellii ;
-¿trmate . Vaícelli , & apprefso . le Maone nemichc , todo che . furonoin

vicinanza delle . Navi Venete , , cominciarono a fulminar fopradi
loro col cannone Ma quede , ch ’immobili gli attendevano ful
ferro , cosi a tempo , e. con tal furia refero la rifpofta , e fpecial -
mentele duepiii av.vanzate , . che fecele bentodopentirfi dclT -

/ ufeita ; Onde cercando di íchivare il lorfuoco , . piegarono il bor¬
do a finidra , lafeiandofi cadere nel feno , che s ’interna trá . i Ca¬
bello , diNatolia , ela punta de.' Barbiéri . Partito per loro per -

nitiofo , ,

já { iagUd ,<
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nitiofo , perdendo del tutt 'o la facoltà di poterne piii ufcire • II »
che obligo il Capitán Bafsà a fpingeríi con le Galere a quella vol - ' °
ta per rimorchiarle fuori : Ma nellefcgairfiildifegno , percoiso
anch ’egli dalla procella delíe noftre Navi , venne a cadere diíbr-
dinatamente fopra i proprii Vafcelli , & ad invilupparfi fuor di
modo con eflfi »

Softenevafi Ia noftra Armata fottile nella dercritta ordinanza >
afpettando clTi Turchi s ’avvanzafsero alTattacco , quando öf-
fervato dal Capitan Generale ii lor inviluppo , mando a dimân-
dare al Generale di Malta feglipärefsed ’avanzarii con T Arma ta
fottile a berfagliare i Vaicelli nemici , al cherifpofe > chefe non
î ’havefse ritenuto il rifpetto di (tare al comando di S . Eccellenza ,
haverebbe un 'hora fà pafsatovoga aquella volta -, inculcando
non íolo per tal rifolutione , ma pregándola di dargli la Van¬
guardia , che con la fuá fquadra farebbe pafsato ad invertir i Kfe-
îiiici . A quefta riípofta il Capitan Generale comincio apaísar
vogacon T Armata fottile , che contuttocio per la contrariété
del vento , e dell ’acque poco auvanzáva di camino . Quando Vntoria
con iftupore falto il vento da Maeftrale , che prima fpiravá da
Tramontana , & in quell hilante il General Carafía fece vela col înfill -
carro alia Tráncele > feguendo il fuo efèmpio tutte l ’altre Galere , ni -.
& appreiso le Galeazze ) e le Mavi , tagliando qüeftele gome -
ne per non perder il tempo a farpare . Ma fopra tutti ció fece
cosí awantaggiofamente la Sultana delMocenigo per iícorag-
gio del comandante , c per il íleo a ov ’era collocata , che pri¬
mo , efolo su la fiducia delle Galere di Malta , ando ad Oppor -
fi a tutta T Armata fottile de J Turchi , per tapiar loro il pafso alia
ritirata , riípondendo a quelli , che loconngliavano anonim -
pegnarfi tanto , che le Galere di Malta , che con grandifsimo
sfovzo di vele , e di remi fe gli accoftàvano , non l ’haverebbono
Iafciato perire : Onde íopraftando giá alie Galere nemiche , fra¬
nco lor addoíío con tal furia la fuá artiglieria , e lepofe in tanto
feompiglio , che con farrivo della fquadra di Malta , feguita
da qualche altra Galera Venetiana , perdettero l ’animo nonfo -
lo della difefa , ma etiandio di falvárfi . Cosí tutte ñ perdettero
nella lor confuíione , dalla Reále del Capitan Bafsà impoi , &
altrei ^ . che foie di tanta Armata > trovandoíi più sbrigate , û
ricoverarono fotto il Cafte J Io di Matolia .

A quefte che fuggivánó , tenne dietrO la Capitana di Malta fin
fotto al detto Caftello : Ma vifto di non poter farvi effetto , e

che
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ï 6 <s 6 c ^ e P arte n °ft re Galere , eNavi ftavano vicine all ’attae - i

5 co , per efter anch ' erta de ’ primi ad invertiré , poggió dove pa-
revamaggiore larefiftenza , havendo prima ammainato pcrnoit
dare in fecco con la vela , il che ne anco poté íchivare , acaufa
de ’ banchi d ’arena , che fi trovano in quel lito , incagliando con
fuo grandiífimo pericoîo vicino ad un VafcelloTurcheíco , che
s ’abbracciava : Onde il Generale per leuarfí da qudl 'impegno ,
non potendo ajutarfi da perle , mandó con la Filuccail fuo Ca -
pitano Gattola a ricercar le fue Galere , ch 'accorrefsero in fuo
loccorfo . Trouô il Gattola la maggior parte di quelle incaglia -
tc : Meno pero ditutte la Galera S . Pietro . Haueva quefta in¬
vertito uaa Maona , efaltandovi lopra la nortra Gente ( nelche
fare l ' Autore della prcfente Hiftoria , che vi navigava di cara¬
vana , azzardô notabilmente la vita ) dopoqualcherefiftenza ,
sforzati i Turchi abuttarfia mare , bravamente la rimefle : Ma
ilCapitanoDefmaret , che comandava la detta Galera S . Pie -
tro , intefo il pericoîo della Capitana , lafciata la fuá prefa ,
ando prontamente a íóccorrerla . Onde cavata di fecco , fcorfe
ella irá i Legni nemici , che quart tutti havevano dato in terra ,
e ne cavó fuori 4 . Galere . La Padrona di Malta fottoil Com .
de Jantlenes guadagnô una Maona , & una Galera . S . Maria
comandata dal Corn , la Guerche due Galere . S . Gio : fotto il
Cau . Bovlliers con íuo gran pericoîo conquiftô una Galera ba -
flarda , che da due Vafcelli nemici era rtancheggiata , edifefa .
La Magiftrale capitaneggiata dal Cau . Demandorx , una Mao¬
na . ES . Nicola fotto il Cau . S. Vitali una Galera : Onde s ’ ado -
perô la nortra fquadra con tal ardire , che contó di lila prefa ot¬
to Galere tuttedi Funale , due Mao ne , & una Baft arda , che 1 -
anno avanti haveva fervito a ’ Turchi di Reale «

id L a Reale di Venetia con altre fue conferve havendo poggiato
cl *pad n f°P ra i > Vafcelli Nemici , n ' haveva abbordato , e fottommerto
Generäle uno de ’ maggiori : Quando ufeita una cannonata dal Caftello di
Micelio . Natolia , vcnneacolpir nel flanco il Capitán Generale , ch ’im -

mantinente lo tolfe di vita , nel colmo delle fue glorie , & in
tempo che uide articulara dalla fuá paítela vittoria , il quai acci¬
dente publicatoíi perlArmata , non intepidi perô il valore de '
Vincitori , né rallentó il corfo di tanta profperita . Le Galeazze,
e le Navi Venete con incertanti tiri facevano un horribile fracafl 'o
íopra i Vafcelli Ottomani , i quali , jfotte le prime fcariche , veni -

vano



CL V A R T O . 241
vano generalmente abbandonati da ’ Turchi per la facilita di fal - 1656 ,
vanfi in terra armoto . La Sultanadel Moccnigo fin dal princi¬
po arCnoflî in quei baffi fondi , e quivi apertafi , non poté piu
jer niuno sforzo ricuperarfi : Ma cosí immobile non cefsô fin al -
ultimo , della battaglia di fare prove Hupende del fuo cannone .

Rilevo il Mocenigo una moíchettata nell ’occhio deftro , che gli
1 fervi digloriofa marca del fuo valore . Segnaloifi in queft ’ occa -
i fione oltre molti altri infigni Comandanti il Principe Oratio di
I parma Generale della Cavalleria , gionto pochi giorni avanti
I con due Vafcelli in Armata , eíTendo Hato quello > che monta -

va , de ’ primi a tagliar la gomena , c ípingerfi Copra de ’ Ne -
' mici .

II danno de ’ Chriftiani fii quafi maggiore terminata Ia giorna -
ta , che durante il conflitto , per il fuoco de ’ Vafcelli nemici ,
che divampanti venivano con Ja corrente a cadere Copra de ’ no -
ftri ; e nelle Galere fîi bilbgno ftarfi del continuo co ’ remi in
mano per ifeanfarne J ’incendio . Due Navi fenza poterfene fvi -
luppáre , rimafero incenerite . Rimafe pur incendiata la Nauc
del Mocenigo , con fuoco volontario per non lafciarla in pode-
ÍB de ’ Ncmici . Per tutta la notte , & il giorno feguente duro Io
fpettacolo di quell ’incendio , che confumó intieramente l ’Arma-
ta nemica dalle 14 . Galere impoi fuggite col Capitán Bafsá , da
i Legni prefi dalla Squadra di Malta , & alcuni pochi riferbati da *
Veneti per trofeo della Vittoria .

Duró la Battaglia dal mezo giorno fin ’alla fera , dove perî
grandiífimo numero di Turchi , la maggior parte affogati in ma¬
rc , e fe ne fece quantità di íchiavi , contandone le íóle Galere
di Malta 364 . con alcuni Rinegati . Maggiore pero fula libera¬
tione de ’ Chriftiani fehiaui , ch ’afceíero a 7000 . , e di quefti íc
ne contarono ne ’ Legni di Malta 2551 . Oltre ció ilbottinofír
confiderabile : Poiche oltre il danaro , e I ’altre fpoglie , che
vennero in potere de ’ noftri foldati , fú rifervata per la Relig,
quantità di munitioni da bocea , e da guerra , e s ’acquiftarono j6 .
pezzi di cannone la maggior parte da 60 . in 80 , libre di palla , e
24 . Petriere tutti di bronzo . I morti , e feriti de ’ Veneti non ar -
rivarono a 300 . De ’ Maltefi vi furonoíopra 100 . feriti , e40 ,
morti , e frá quefti i due Cavalieri della Lingua di Francia Fr .
Enrico di Jubere , e Fr . Filippo le Pellerin Gavville Novitio .

Finito I ’incendio de ’ Legni , ritiroiïï la noftra Armata nel po-
ôo di prima , dove fi paftàrono frà ’I Generale di Malea , & il

H h Pro-
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PíOveditor Badoero fcambievoli officii di congratulatione per la
vittoria , e di condoglienzá per Ia morte dei Capitán Generale . j

Mofle il Proveditore qualche pretenfione per la parte de ’ I .cgni !
conquiftati dalla noftra íquadra : ma tofto s ’acquietô alia rifpo -
fta ch 'era flato in liberta dé Veneti di cavamefuori degü arenad
Tirchefchi a loro piacimento , e dhavevano pin tofto eletto d ’-
abbruciarli . Tnforfc altra difïèrenza fopra il comando , dichia -
randofi il noftro Generale di non voler contravenire alle fue
iftruttioni neli ’obbedír ad al tri , ch ’al Capitan Generale , e pa¬
rendo quefto un punto infuperabile , conofcendo anco che non
v Jera molto bifogno della iua affiftenza in tanto conquàiïô delle
forze maritime de ’ Turchi , prefe rifolutione di partire . Percio
raiîèttati , & armati in buona forma gli 11 . Lcgni della Turche -
fca preda de ’ Chriftiani liberad , interzati di vecchi foldati , e
Marinan , vi deputo al comando altretanti Cavalieri , eprece-
dute le folite formalità di viiîte , c de faluti reciprochi , a ’ 3 0 . di
Giugno fpiegô le vele per Ponente - Incontrô al Cerigo Lazaro
Mocenigo , che con una Galera della preda T urchefca fe ne paf-
fava a Venetia per portarviil primo la nuova della Vittoria , a cui
fi fcce compagnia iîn ’alla Sapienza , e di là feguendo la noftra
fchiera il fuo camino fenza toccare luogo alcuno del Regno di
Napoli , ne di Sicilia , informa d ’unagiufta Armata comparvc
l ’ultimo di Luglio alla vifta di Malta .

Era quivi 14 . giorni avanti precorfa la nuova di tanta Vittoria
per Iettera del Generale fcritta dall ’Ifoía di Zia : Onde con pu¬
blico giubilo fe ne cantó il Te Deum ; fe ne partecipô la notitia a ’
Principi per mezo de ’ Miniftri relidenti appreftb di loro , e tro - I
vandoíi in quefto tempo vacante Ja Camera Magiftrale di Marug -
gio , Comenda del Priorato di Berletta , fí porto il Configlio !
col Luogot . in Camera del G . Maeftro , che fí giaceva infermo
nelletto , fupplicando S . Eminenza di voler riconofcer il meri¬
to del Generale col conferirgliela , il che fece con tutta volon -
tà , eprontezza .

Veniva l ’Armata replicando gli {pari per died miglia lontano ,
( linne * htafcinando per mare bandierc , fiamme , e gagliardetti Tur -
di *queft a chefchi , & alzando su lé poppe i F anali delle guadagnate Ga -

fqtutdta 1ère , & eftcndofi ritirata alla fpiaggia di S . Giuliano per fare ! -
/ « Malt a entrata fblenne verio la fera , tofto che le fù dato il fègno con

un tiro da S . Ermo , farpo , e ft pofe in ordinanza di battaglia ,
andando di vanguardia le due Maogie , e la Baftarda , Stavano

ne ’
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ne ’ corni le Galere Turcbefche 4 . per parte , é nelcorpo della
Battaglia Paître 7 . con la Capitana nel mezo , e con tal ordine
prefentatali a fronte della Città , abbracciando con Iefueeftrc -
mità lo (patio , clPè era Tun Porto , claltro , fece un ’ordinata
falva di tutta Partiglieria , e le fu rifpofto da quefte Fortezze
con 60 . Mafcoli , e 60 . Cannoni , & per non eííer per anco am -
mefía alia practica , fcce un 'alcrafalúa íimile in ritirarfi a María -
mulccuo , & un alrra alfentrare in quel Porto . La Città , e Pifo -
Ja tutta per le tre nottifeguenti fefteggió la Victoria con diverfi
fuochi , e con illuminationi per le feneflre , e terrazzi derle
Cafe i & a ’ 5 . d ’Agofto havendo il Prior delía Chiefa celebrata
la Meíla in Pontificale a honore della glorioíiflima Vergine ,
portando la mano del Gloriofo Prorettore S , Gio : Battifta , fi
fece una foleane Procefsione alia Capella della Victoria .

Il giorno dopo Parrivo delPArmataeíIéndocorfa nuova ch¬
alla parte di Marfaiîrocco serano vedutetre Galeotte , il Confi -
glio mandó ordine al Generale d ’ufeire in lot o fegaito , enon
arrivandole , di fare una feorfa in Barbería per lino Cha veiïè
purgato il fofpetto di pelle , di che molto fi dubitava per 1 infer —
mita , che regnavano nelPArmata . Il Generale vbbidendo
prontamente le n ’ulci con le7 . Galere , le quali dividendofi in
2 . fquadre , circondarono Pilóla fenza feopnre cofialcuna ; E
perche i venti erano contrarii al camino di Barbería , ( ene tornó
la martina feguente in Porto , ovefubito ípahnato , efegui Por -
dinato viaggio , feorrendo per un ’altro mefe , ma fenza incon -
tro di cofa alcuna .

IChrifliani liberan , purgato che fíi con Iaquarantena il (ó -
ípetto d ’infetcione , furono tutti fecondo 1 ufata carita della Reli¬
gione di nuovoriveftiti , edandoariafeunoun fufsidio di dana -
ri , conVaícelli noleggiati fi rimandarono alie Patrie loro , eli¬
diendo la maggior parce del Paefedi Rufsia , fi sbarcarono a
Triefte nelP Adriático . F ir grande in Venetia la fama di quefte
Galere , riferendo l ’iftefso Lazara Mocenigo in Senato elíerne
ftate principal iftromento della Vittoria : Talche nel giubiio di
cosí lieta nuova udivafi per la Città riíonar le voci di Viva Mal¬
ta , . e chiam ato in Collegio il R ice vi tore Fr . Valerio Spreti , con
parole di moka ftima gíi dichiaró il Prencipe Valiera ii lenti -
mento vivifsimo , che tetieva dei merite della Religione , con - '
fegnandogli una Jettera per il G . Maeftr > , per cui feco fi ralle —
grava della gloria acquiftaca con PArmi eomuni , e della parte
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ben grande , che teneua la fquadra in cosi memorabile gior -
nara .

Efîèndo morto queft ’Anno il Duca d ’Oiíona VRe di Sicilia , e
percio aperti da Regii Miniftri gli ordini fegreti , ch ’ in fimile

eilt -i
Glifuc -

cede il

'Prior di

T ^ avarra
Redin .

Offona y . a F '- lliua 5 11 w“““ ^ d 1 *" *-* 3 '- ** *»* »' »»i -uvOC -RediSr ' correnza tenevano da S . Maeftà , veduta la nomina del Prior di
Navarra Fr . D . Martin de Redin , lochiamarono da Malta per
fucceder a quel governo . Il G . Maeftro , c Configlio riputando
glorie della Religione 1 cíaltationi de ’ fiioi Rcligiofí , e Rimando
honore della medeiïma quello che fi faceva al merito del detto
Priore , decrctarono che fi uíafí 'ero tutti gli attidi ftima , e diri -
ípetto verlo di lui , che s ’offèrvarono af Viccrè apptodatia
queftTfoIa , e s ’efibifse a S . Ecccilenza la fquadra delle Galere
per trafportarla al fuo governo . Ii Priore circa J ’honore de ’ trat -
tamenti ne gradi l ’offerte , manon l ’ammiíe ; ne fin che fi ferino
in Malta permife d ’efler trattato altrimenti che da Piior di Na¬
varra • Solo accettô Pefíbrcione della Sqiiadra , havendo rifo -
luto il giorno de ’ 24 . Ottobre di partirfi per Sicilia . Pero anda *
to a Palazzo a congedarfi dal G . Maeftro , non s ’aftenne Sua
Eminenza dal fargli ledovvte dimoftrationi , accompagnandolo
fin ’al capo della feala , giá che Pera vietatod ’ honorarlo come
Vicerè . Quindi feendendo alla marina hebbe un ’accompagna -
mentonobiliffimo di Cavalieri , e di G . Croci , & imbarcandofi
fù falutato da tutta la fquadra , e da gli altri Vaicelli , che fi tro -
vavano in Porto .

II famofo fehiavo della Relig . riputato Figîio del G . Turco
. Ibrain , riceuè queft ’anno con gran íolennitá in S . Gio : I ’acqui
del S . Batteímo , cambiando il nome d Ofmano in Domenico di

¿ S . Tomafo . Gli afsiftè di Padrino il G . Maeftro , & ufandogli
fi b .un !- Religione , corne a perfona qualificata diftiutionc , e libcralr -
V . "'’ ta , gli fèce un ’aifegnamento di 25- . feudi il mefc in vita . Un ’-

altro Schiavo di conditione tenuto per Figlio del Redi Fez , e
Come un - Marocco , chiamato Mehemet Bin Thesi fù parimente batte-
co Me e - 2ato con folennità nella Chiefa del Giesù , afsiftendogli per Pa¬

drino il Luogot . del G . Maeftro Fr . D . Diego de Melo , e glifù
pofto nome Baldaffar Diego a riguardo del Padrino , e del Baglio
Fr . Baldaffar Demandolx , dacui fù cattivato eff 'endo Generale
delle Galere neliéji . Della euftui fanta ifpiratione appai i con-
trafègno molto chiaro . Percioche havendo egli pagato il fuo
rifeatto , & eifendofî con una Tartana partito perBarberia , fù
aftretto dal vento contrario a torparfene addietro ; etoccato da
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Dio , non piii cerco di feguire quel camino , ma fecc iftanza al 1656 .
prior della Chiefa d ’eifere battezato . Ricevvto poi nella Com -
pagnia di Giesii , riufci famoíb Predicatore , e di granfrutto
nella Vigna del Signore , convertendo molti Infedeli alla S . Fe -
de , & in fíne mori in concetto d ' un gran Servo di Dio . Anco
verfo di lui dimoítrofsi la Religione liberale , aíTegnandogli ia
vita iy . Scudi il mefe •

Fu promoíTo al Bagliaggio della Morea il Teforiero Viel - 'Dlgriu ,
bourg , Al Teíbrierato Fr . Filippo de MeauIxRocourt , chen ’- < Canche .
haveva il Jufquefíto . L ' Ammiraglio Fr . Giulio Amati pafso al
Bagliaggio di Venofa , vacato per morte del Baglio Fr . Gio : GiroIa-
1110 Salvago , il quale laido memoria di fe , fabricando FAríe -
nale nel folio della Valletta , che sbocca nel Porto Maggiore ,
molto utile , e comodo per la fabrica di Galere , & accrelcendo
anco il común Teforo con un ’opulente fpoglio . Succeífe all '—
Ammiragliato il Baglio titolare di Napoli Fr . Francefco Lanfíe -
duci , che morí poco appreílo ; Onde fu fatto Ammiraglio Fr .
Amadeo Rovero , che di là a pochi meíi pafso al Bagliaggio di
S . Eufemia , fuccedendo novamente all ' AmmiragliatoFr . Vin¬
cenzo Martelli . Per morte di Fr . D . Biagio Brandao , vacato il
Priorato di Portogallo , vi fu eletto Fr . D . Alvaro de Meló de
Braganza , e fmutendofí il fuo titolo , vi fii aílbnto Fr . Lupo Pe -
reirá di Lima , fuccedendo al G . Cancellierato Fr . D . Gio : Xi -
menes de Vedoja . Alia Dignitá di G . Comendatorerifegnata
da Fr . Aleflandro Benques , fu eletto Fr . Beltrando de Lupe
Guarane . In Baglio titolare di Lango , e Leza il Luogot . del
G . Maeflro Fr . D . Diego de Meló , fuccedendo al Bagliaggio di
Negroponre il Com . Fr . D . Nicolb Cotoner , & al Bagliaggio
di Majorca Fr . D . Paolo d Ager . Per Breue Apoftolicoil Corn .
Fr . Ottavio Batidinelli confegui il Bagliaggio dell ’Aquila , va¬
cato per morte del Baglio Villanova . Furono deftinati Amba -
fciatori alla Corte di Roma il Com . Fr . Francefco de Budes , & j¡ Coni4
alla Corte Cattolica il Com . Fr . D . Diego Villavincentio . I de Budes
Capitani delle 4 . Galere S . Caterina , S . Nicola , Lafcara , e ^ m hajc .
S . Maria furono eletti i Com . Fr . Giacomo de Jálefnes , e Fr . Gi- in Rom <t '
rolamo Colloredo , & i Cav . Fr . BuldaiTur Demandolx , . e Fr . Bojjoh
Francefco Petit la Guerche . Si nota in queft ' anno il Boifolo in - eon trê
trodotto per ballottare inConfiglio con tre fpartimenti del si , fpartmï
no , e neutro , iifandofi prima Boífolo fe mplice del si , eno . ¿ 0t ( í0nt̂ '
Ha vendo il G . M . Lafcaris fabricato fuori de gli fpatii della c® » / :

Fio -
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1656 . Floriana il giuoco belfísimo del Maglio pcrefercido , etratteni -
F abne ¡i mentó delta Gioventii , applico frá gti alti i afïègnamcnti a .ico

ÍÍm **0/ 0 ^cren <̂ ^ c di efso P er mantcnere nel Convento un Lettore di Ma -
e 's iC " temática , cavando dal giuoco materia di ferieta , cproíitto di

virtú . In fíne fu approvatá dalConfígíio la Comenda fondata
Fondado - da Silveftro Fitcni Maltefe con l ’aííégnatione di tanti fo id i in
ne della qucíl "IíoIa fruttanti 400 . Scudi a beneficio de " Cavalieri della
com Fue - CaftelJania d ’Einpoíta , da i quali fïzricevvto in grado di Cava -
” lJípplica . -Ilere fcnz "obligo di fíir provedi Nobiltà , e la Comenda fu poi
ta raii a da eísi applicata per dote della nuova Chieía loro intitolata la
chef a del Madonna del Pilar .
Vnar . Hora pafíando al nuov ’Anno del 1 6 y 7 . , feguiremo il coifo di

quelle Galere nella nuova Campagna di Levante , ch ’ aU ’Armi
Venete per le moltiplicate vittorie riufci poco meno gloriofa del -
l’antecedente . II Generale Prior della Rocella efsendofí partito
a ’ 22 . d ’Aprile , e fermatoíi ne " Porti di Siracufa , e d ’ Augufta
per quanto l ’obligavala neceí sita del le provifíoni , tiro dilungo
a Meífína , per far quivi prima d inoltrarfí vn ’importante iftanza

Creátto aquel Viceré . Havevafi ottenuto dal Re Catt . nel 1647 . l ’efe -
efattodal cutione perlaíomma di ($ 9 . mila 182 . Ducati di plata dovvtida
la Rehg . g Macftà al Teforo della Relig . per i diriti de ’ Priorati di C afli¬
gí’, íly ‘fe gjá > e Portogallo in tante tracte di Frumenti da eífrarfí dalla Si-
Redm . cilia in 8 . anni con uguali portioni , & havendofi prefèntatol ’-

ordine contenuto in una Regia lettera al VRe March , de los Ve¬
lez , non fît nè da lui efequito per la penuria che correva alího -
ra , nè da íuoi fucccíTori , ancorche íucccdeííe nel Regno 1 -
abondanza , pigliando quei Miniftri ragione vole prcteífo di vo¬
ler vedere la lettera originale , la quale col mandarfí innanzi , &
in dietro s "crafmarrita . Pero cfTendofí con buona forte ritrova -
ta il giorno avanti la partenza delle Galere , per non perderfi la
congiontura d’un Vicere cosí congiunto d ’atîetto , c d interefíe
con la Relig . , come era il Redin , fuconíegnata al Generale ,
perche glielaprefèntaife , e lo fupplicafíe del fuo favore infarla
efeguirc , comea punto fegui , cominciando per tal via la Relig .
a venir a pagamento de’ fuoi crediti con la Corona .

Tefi : m Approdarono in queíto ' tempo le y . Galere Pontificie a Meflî -
tn ’-Na ^ na : 0131 i nc*i difèacciare per caufa della Peile , ch ’infierivain
u / Roma , in Napoli , & inaltriîuoghid ' Itai / a , andaronoadar

fondo alle fpiaggie di Reggio ; H ípeditufí in tanto il noilro Ge¬
nerale dal predetto afïàre > andô a congiungerfi íeco , ma fenza

prat -



CL . V A R T O . 247
pratticarfí . Comandauale con titolo di Generale il Prior di Ca¬
pua Fr . Gio : Bichi , che pero non havea per anco fpiegatolo
Stendardo di S . Chicfa : Onde foftenendo il noftro il Comando >
fî prcfe il camino di Levante , e verfo ia meta di Giugno venne -
ro a congiungerli nel Canale di Scio conl ’Armata Veneta . Era
quefta coinandata da Lazaro Mocenigo , portato dal proprio
merito al grado di Capitán Generale , e con celere corio moite
iníigni vittorie haveva in quefto tempo riportate . NeiriíteíTe
aeque di Scio fattafegli avanti la Caravana d ’AIeíIándria , havea
guadagnati due Vafcelli , e cinque Saiche . Infeguita appreflo
l ' Armata Turchcfca fotto Topal Capitán Bafsá , l ’haveaco -
ftretta ad una vil fuga . Indi fattiícgli in contro 14 . Vafcelli
Barbarefchi divifi in duefquadre , attacco la prima di 8 . Vafcelli
in faccia delfaltra di 6 . , e dopo un furiofo berfaglio del canno -
nc , vcnuto alie ftrette d ’un fanguinofo abbordo , 4 . n ’havea
acquiftati , e 3 . fofpinti in terra , & incendiad . Finalmente
paífato con F Armata nel continente del 1 ’Alia , e con arrifchiata
prova entrato nel Porto di Suaz. ich , haveva efpugnata quella
Fortezza , ricreando copiofamcnte l ’Armata con un groífo bot -
tino di robbe , e di vettovaglie , che vi trovo dentro , oltrela
preda di 18 . Saiche ancorate nell ’ifteflo Porto . Dopo quefto re -
ftituitoíi nel Canale di Scio , vi fopragiunfero le due fquadre di
Ponente , & ancorch ’egli fí moftraííb defíderofo di fare l ' impre -
fa di Scio , premendogli nondimeno viapiù 1a confervatione del
Tenedo ( Piazza , che come frutto della vittoria de ’ Dardanel -
li , era ftata Panno avanti acquiftata da ’ Veneti ) per eller in lito
importantíísimo a tener chiufo il Canale dell ’Elefponto , e come
in continuo aífedio Liftefta Cittá di Coftantinopöli , íi rifolué di
navigar a quellTfola con tutta l ’Armata , dovc dati gli ordini
opportuni per la fuadifefa ; il giorno appreftb , che fu li 24 . di
Giugno , entro dentro le Bocdie , vnendoíia 15 . Navi , che
ftavano alia cuftodia di quel pafso .

Dentro de ’ Dardanelli trattenevafi un ’altro Corpo d ’Armata
nemica , attenta ad ogni congiuntura , per ufcire , e congiun -
geríi col Capitán Bafsá , che flava aRodi , & efsendo la prin¬
cipal mira de ’ Turchi la ricuperatione del Tenedo , per tal effet-
to Mehemet primo Vi hr havea raccol to ne ’ contorni de ’ Darda -
nelli un copiofo efercito , pronto all ’occafíoni d ’imbarco per
lanciarfi fopra quellTfola . II giorno de ’ 27 . ando l ’Armata

1Chriftiana a far acqua alla parte di Romania , e con tutto che ’l
Nemico
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i ^ 5' 7 . Ncmico gagliârdamente s ’opponefse all ’intento de ’ nóftri , ad

ogni modo fu ributtato , e fi fece Tacquata , ma non fi fini ; Che
per ció Ja mattina feguente fi sbarcarono novamente Ie Militic .
Quando comparfi i Nemici molto più grofsi , s ’attaccó una cal¬
da fcaramuccia , dove un Battaglione d ’Alemani più de gli altri
auvanzato , premuto , & impotente a reggerfí alí ’impcto de’
Turchí , prefe la piega , e ritirandofi con diíór dine , vennea
portar la confufione anco negli altri Battaglioni . Pcrcio carican -
doli tanto piii animofamente i Nemici , li pofero in rotta , c gf -
infeguirono fin ’al mare , tagliandone a pezzianco nell ’acqua
una gran quantita , fenza che li fpavcntafse una terribile pro¬
cella di cannonace , che fí fcagliava dalle pruedelle Galere .
In queft ’occafione vi perde la vita il Cau . de Teiâncourt , che
navigava venturiere fopra le noftre Galere > con alcuni huomini
delîe medefime .

A ’ di Luglio comparve a ’ Dárdanelli I ’Armata Tufchefca ,
confidente in 3 o . Galere , e 9 . Maone , e 18 . Vafcelli con quan¬
tité di Saiche , & altri Legni minori , portando efpreffo coman¬
do dalla Porta di dover fortire per la ricuperatione del Tenedo .

, A tale comparfa il Prior Bichi inarboró fopra la fuá Capitana lo
dl ' dfs . Stendardo di S . Chiefa , che fii falutato da tutta I Armata . Era

chief n¿r - di color roíTo con l ’Arme del Papa , & i Santi Apoftoli Pietro ,

bfr .tfod .il e p 8 o | o a i la ti ; Onde per la fuá dignitá il Capitán Generale gli

Jb / Toar - ceñé precedenzaj E perche i Turchi con la facoltádel Ior

dantlú . efercito , che fii detto aícendefic a $ 0 , mila Combattenti , ha¬
ve vano occupato tutti i fiti dell ’acquata , & inalzate da ambe le
fponde del Canale batterie con diverfí Fortini , e trinciere , con -
venendo a ’ noftri rinovare l ’acqua , fii forza all ’Armata íottilé ,
lafeiata la grofsa a fronte della Nemica , di calar ad ímbro per
farla , dove fparando il tempo in una furia di Grechi , e Tra¬
montane , ye la tenne per 8 . giorni fequeftrata al ridofso di quel -
lTfola . La mattina de ’ 16 . fí pervenne con la forza de ’ remia
Capo Gianizzaro , e volendofi la mattina apprefso entrar den¬
tro per fbuvenir d ’acqua i Vafcelli , eleGaleazze , ricominció
la furia de ’ medefimi tempi , alla quale aggiunta la contrariety
della corrente , furono obligate le Galere a dar fondo all ’iftefso
Capo : Ma a penagettate 1 ancore , fí fenti il rimbombo di fre¬
quenti cannonate verfo i Caftelli , fegno manifefio ch ’ufciva 1 -
Armata . Per il che inarborato dal Capitán Generale lo Sten¬
dardo di battaglia > fí tornó a farpare ? e con forza maggiore
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auvanzofíi a Capo Crifsca , oppofto a quello di Troja , di ^
dove appari il movimento delFArmata Nemica per Fufcita , pie- 5 7
cedendendo i Vaicelli , e feguendo dopo loro le Maone .

Venuti i VaicelliTurchefchi afronte de ' noftri , vifeguipri -
ma un furio fo abbattimento , fulminando difperatamente l ’arti - ^ dte ye .
glierie , & allhorach ’i Nemici furono pafsati , i Veneti , taglia- neta, , e
te le gomene , poggiarono lor addofso con tanta rifôlutione , Turcbta
portati a féconda dal vento , e dell ’acque , che ne fecero invcftire
fin a cinque in terra , cioè la Capitana con urfaltro a Capo Troja ,
dove flava eretta unagrofsa batteria , e tre ait riper quel la co -
fta . Delle Maone 4 . s ’auviarono fopra la Galeazza di Luigi Bat¬
taglia , che fenza dubbio caduta làrebbe in lor potere , eisendo *
fene i Turchi impadroniti dalla mezaniaa prua , fe non v ’ accor -
reva la Galeazza di Luigi Fofcarini , che rimafto eftinto damo -
fchettata , lhftefsa Galeazza priva di Comandante , e circonda -
tada tanti Nemici , correva Fiftefso pericolo , fe con intrepi -
dezza il Cau . Fr . M . Antonio Montalbano , che vi militava fo¬
pra , non n ’afsumeva il governo , e la difda . Ributtati i Nemi¬
ci , e datefi e quefte , e tutte 1 altreGaleazzealfinfeguimento
délie Maone , n ’aftrinfero tre a colpi di cannonate a daratra -
verfo nclla Romania , & akre tre nella cofta di Natolia .

Trattenevafi 1 Armata fottile de ' Chriftiani al Capo Criflea ,
afpettando come in aguato la Turcheica , chfindubitatamentc^
veniva a datfele in preda , fe Fimpatienza del Cap . Generale
haveflè fofferto un poco d ’indugio : Ma per l ’avidità di venir fe-
co aile mani , havendo corninciato a paifarvoga , fù feoperto
dalla Nemica , ch ’allora ammainato il Trinchetto , fi porto a
lorza de ' remi nella parte di Natolia , per quindi rifuggirfi a Dar -
danelli fotto al calore de 5 Fortini eretti per tutta quelia cofta . In
muovcrfi la Reale , fi mofsero tutte Naître Galere , evidefi in
un ’iftante fpiccarfi la Capitana di Malta , feguita dalle fiie Con¬
ferve , eccetto che dalla Patrona , che trafportata dalla corren¬
te , ando ad imbrogliarfi con una Galeazza Venetiana , e fü nell ’
iftefso tempo danneggiata dal cannone d ' un Fortino . Dopo la_.
fquadra di Malta veniva la Reale di Venetia , & apprelso quella
del Papa con tre fue Coníerve , & una Venetiana : Di modo che
ia . Galere de ' Chriftiani davano lacaccia , e giàfi trovavano a
fronte dell ’Armata fotrile Nemica , compofladi ^ o . Galere , e
2 . Maonc con alcune Saiche , & altro barcheruccio . Pero fattoíí
pin gagliardoil vento , e la corrente , coftii . ifero le noftre ad

I i am -
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, ammainar le vele , adoperando in ' or vece i remi per auv mzai

1 ^ camino : Ma fuperando in ogni modol ’impeto dell ’acqua , co -
minciorono a pigliare , come íi dice , la mafca , o Marea , cioè
eíservirue , & aggirare dall ’ impeto contrario del marc ; Onde^
per evitar ilpericolodi dar a traverfo , diedero fondo , eccetto
Ja Capitana , S . Gio : , e la Magiftralc di Malta , ancorche le due
ultime , vinte in fine dalla marca , s ’appigliaßero al panito dell ’
altre : Ma la Capitana mantenendofi a camino , s ’auvicinô aile
Nemiche a meno della portata del cannone , e cominciô a fcari -
cargile !« contra , dove non Jafciando iFottini di replicar i dri ,
ne fù da uno forato ilfuoStcndardo . Le Nemiche a .l ’incontro
intimorire dal veder quelia Capitana cosi auvanzata , prefero
partito d ’invertir in terra , & allhora fi rilbluè fiífeísa Capitana
di dar fondo per dar hato alla Ciurma sfianchita , & il fimile fe -
ce S . Maria , ch ’era tornara a pafsar avanti .

Dopo qualche hora parfo i ! tempo un poco abbonacciato , tut-
te le i 2 . antedate ternarono a lai pare , frà le quali S . Gio : s ’au -
vanzô tanto , elf arrivé a cannonaie la Comandante Turchefca :
Ma tornato il vento in furia , che parve in queft ’occafione di vo¬
ler oftinatamente impedir il fuccclso duna certa vit tond , né po -
tendofi pafsar oltre , la Reale di Venetia , e la Capitana di Mal¬
ta s ’accoftarono , quanto fù pofîîbile , in terra , e conno il fu -

w riofo berfaglio de ’ Fortini fi diedero a cannonare le Nemiche già
11 Cä P porte fottovento . Di nuovo - la corrente , & il vento obligó lo

j 'cTJu no ^ rc a dar fondo , e fubito il Capitán Genera fe mandó con Fi -
StjUdd . di lucca a íingratiare il Generale di Malta delloperato da lui , e

Mdha la ; dalla fuaSquadra , a cuidifse doveiíi la gloria della rocta delf -

lArJoltÍL Armata fottile , e poco dopo portatofi egli in perfona glie ne ri -
de ’Turcbt . novó gli officii . In quefto mentre la Comandante Turchelca

con alttre dieci , o dodici Galere delle piii fpedite radendo i ! ter¬
reno , eran trafeorfe avanti con la fuga , reflate l ’altre col bar -
chereccio difperfe , & arenate lotto la difefa de ’ Fortini : Onde
non potendo ibppoitare il Mocenigo che la rotta de ’ Nemici pro -
cedcfse con si pocodanno , tenne conlulta íopra la Reale Pond :
fida , proponendo d ’andar a cavar fuoii queiLegniincagliati , o
almeno abbrucciarli col favore della fopravegnente notre : Ma
reclamando i Pilori ch ’era un voler perdere le proprie Galere ,
mentre la córtente , & il vento i ’haverebbono tralportate in ter¬
ra , lafeiato quel penfiero , s appuntô di tirar avanti per guada-
gnar il vento , e la parte fuperiore del canaíe . Peró ofservato
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frâ riftefse tenebre che 4 . Galere delJ ’incagliates ’eran date afia
fuga , progredendo terra a terra verfo i Caltelli , farpô fubito il
Mocenigo , facendoil medefimo Paître Galere , & una deile dette
4 . havendo pigliato Iamafca perdifuori , venne a cafcare fopra
]a fua Reale , dove trovandovi un duro contralto , la íbttom -
mefse a forza dt fuochi artificiati , che refero fr à le tenebre un
vago fpettacolo a tutta rArmata .

Pafsofsi otiofamente il giorno leguente de ’ 18 . , oflando ad
ogniintraprefala rabbia del tempo , che continua va fortunevole .
Peto calmatoii alquanto verfo la fera , fece intender il Generale
di Malta alli due del Papa , e di Venetia di voler col beneficio
della notte auvanzarfi con la fua fquadra verfo la punta de ’ Bar¬
biéri , ofservato ch ’alcune Galere de ’ Nemici rafente il terreno
andavano auvanzando i palfi per metterfi in licuro fotto de ’ Ca -
ftelli , elodata da quei Generali la rifolutione , vollero anch ’efïî
accompagnarlo : Onde fi procédé tutta la notte aquella volta
fenza curarfi dell incefsante berfaglio deile nemiche battèrie .
Alio fpuntar del giorno de ’ 19 . videro j: Galere alla punta de ’
Barbiéri , e 2 . alquanto piíibalso , che li ftavano alcopertode ’
Fortini , & auvenga che piii ardentemente tirafsero , fi portaro -
no nondimeno le noftre Galere a tiro del mofehetto fopra le Ne -
miche , ecominciandoi Turchi a fendre il lor cannone , vilmen¬
te Pabbandonarono , buctandofi in mare per ialvarfi in terra ;
Nel quai tempo pafsando una cannonata diterra fopra la poppa
della Reale del Papa , coipi nel fianco il Piloto Gio : Uzzino Mab
tefe poco avanti conceduto dal noltroGenerale al Prior Bichi ;
Etun ’altro tiro dopo haver fatto danno fopra la Reale di Vene¬
tia , ando acoípire con maggior danno iopra S . Gio : dt Malta .
Stando lecofe in quefto termine rinforzofsi il vento , e la corren¬
te in güila , che non fu pofsbile auvanzarqueipochi paísi per
dar capo , e rimorchiarfuoril 'abbandonate Galere 5 onde biío -
gno gettar l ’ancore per foftenerfi in quel podo : Ma fuperando il
violento corfo dell ’acque , furono trafportate le GalereChri -
ftiane pitz di tre miglia a bafso , perdendo in un ponto quelio ,
ch a forza di braccia in lungo tempo havevano guadagoato ►

Verfo la fera il Capitán Generale mandó a dire al Generale
del Papa clfegli volevafar nuova prova in tempo di notte d ’ab -
brugiar le íiidette Galere , poteudo in tal mezo S . Ecce ! íenza_.
con la fua fquadra , equelia di Malta portarii con un Brulotto ad
abbrugiar ,o tira r fuoliPaltre xj » Galere , che ftavano pm à balso :

I i 4 Ma
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Matirato il Mocenigo dalfolito fuo ardore , alterando il proprio
con /iglio d ’efeguir Fimpreía in tempo di notte , íarpo un hora
prima del tramontar del Sole , & auvanzandofí contro le batte¬
rie di terra , quindi un coipo mortale venne a cadere ( come alF -
hora ii difsc per FArmata ) nella Camera di Santa Barbara , ch ’-
attaccandoij fuoco alia munitione íece faltar in aria la Galera con
morte di tutti quelli , che ii trovavanoda mezaniaaprua , edi
molti altri verio la poppa , che fola di tutta la Galera rímale fo -
pr ’acqua , di íbrte che di 700 . epiíihuomini ch ’ella portava ,
nonpiii che 250 . ü íalvarono per opera fpecialmente de ' Caichi ,
ch ’iti fretta il noftro Genera -e vi mando in foccorfo . Frá quefti
íalvoíli Franceíco Mocenigo Fratello , e Luogot . del Capitán
Generale : Ma reflo frá glieílinti eíío Capitán Generale , fta -
cafîato il capo dalla ruina dcll ’Antenna , colpo ch ’efanimo tut¬
ta F Arma ta , e ne reftô ad un tempo interrotro , e ibipolb ogni
configlio , ed operatione , con altrettantaallegrczza de ' Earba -
ri , che ne fefteggiarono con voci , e con Io fparo di tutta Farti -
glieria . Fù anco riferito che Fincendio non proccdeiTe d .t canno -
nata , ma dalFinavvertenza d ’alcuni Bomba rdieri ch ’in S . Barba¬
ra lavoravano fuochi miilurati .

La mattina de ’ 20 . la Capitana di Malta s ' apprefso a cannona -
re le Galere Nemiclie , e mando un Caichio a buttar il fuoco ad
una Maona . Ma non riufcito l ’effetto , nè parendo peraltrodi
poter fare cofa di momento per Ia terribile difeíá delFartigliería
di terra , ritiro /ïî tutta F Armata alla punta di Troja , dove fta-
vano le Galeazze , e la notte ièguente il Proveditor d ’Armata
Barbaro Badoero mando ad abbrugiardue Vafcelli , & una Maona
dati a traverfo a detta puma 5 equefta fùFvItimadellefattioni ,
melle quali eífendo intervenuto FÂutore di queft ’ Hiftoria , navi¬
gando di Caravana íopra la Galera S . Nicola , Fhà rapprefentate
con la diftintione , che Foííervo con I occhio con piíz verita di
quello , che da altri , feguendo Fincertezza delFuditofi publica -
rono . De gli acquifti fatti tocco allanoftra fquadra 47 . Se hiavi ,
e7 v Cannoni di bronzo . La mattina de ’ 21 . farpo Farmataper
trasfeiirft al Tenedo , e nelFifteífo tempo il Proveditor Badoero
inarborô sùla fuá Galera lo Stendardo di S . Marco , che fufalu -
tato da tutta FArmata . II General di Malta , conforme le fuo
iftruttioni , il collocô alia deftra della Reale Pontificia , lafcian -
do la finiftra al Proveditore » Ma quefti pretendendo la prece¬
dent 3 s ’aftenne daU ’incorporarfi > nè capitô al Tenedo che tie
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höre dopo i ’arrivo delPArmata . La fc ra medefima il General
Bichi fece intender al Caraffa che rifolveva di render il bordo per
Ponente , e che per la confevvatione della liia s ^uadra conveni-
vach egli Paccompagnafle , efiendo tale la volonte di N . Signo¬
re . Perció dalPuna , e dalPaltra Squadra fi pofe manojo fp a i _
mo , chefifpediconpreftezza , & il giorno de ’ 24 . fifec°ro al¬
la vela , lafciando i Veneti nelPifteiTa Vittoria confufi . L>c.V e
fuccediua poco appreffb la morte dcllïftcfto Proveditore , e coft
poca auvertenza allontanatafi 1 Armata dalle vicinanze dei Tene¬
do , i Turchi , che nulla più brama vano che la fuá ricuperatione ,
vifiportarono fopra , & i Comandanti della Piazza , vedutifi da
una parte deftituti dei prefidio delPArmata amica , e forprefi dal -
Paîtra daUlnitnica , furono aftretti a lafciarlo .

Il fine del Quarto Libro .
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